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la Treppo N. 1- Udine - Telef. 2-58 

2.01   (Conto s«orrente postale) 

Ugiena nerionl 
Mo iorettanolo dei dissidi. scoppiati 

, Samente, un po’ qua e un po’ là 
LR delle varie provincie ità 

: la mn e tale da confortare non S0- 
lo ;nc È 1 gregari che hamno avuto 

biibizo Compagni di fede e di lotte 
Ut Osì, gli arrivati che una rude. 

ont; w° Pedro agli stessi senti- 

LOR a lunga dimestichezza di ar 
espelle 0 AMICIZIE, IMmpone ogg 

Biromipere di proprio seno per nor 

en e stesse foniti vitali, ma 

De; satiag a neppure chi, come noi, 
mbiare Rai un campo diverso può 

Hlatio i o delle magagne che si ri 

la agi casa altrui. E diciamo subi- 
Li iù TR la quale non è dettata 

di ia Prg apprezzamento di par. 

Porzione gi ea 
Wi. el Significato che la crisi fa 

venese,indubbiamente contiene, 
de è.è vero che noi potremmo, al- 
pera confortarci delle beghe far 

: Moie e pronosticare, con, mag- 
o DeHiar fondamento, non dicia- 

Scomparsa. del.fascismo dalla vi 
Politi IL: i 

o, RSA, che; potrebbe essere inge- 

hell 

ini! 
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, la Wi: è ° 7 1 Sia riduzione a partito fra i par 
bhe da) faccia di, coteste previsioni, 
Manto | no essere . utilitaristiche, in 
cinj Botrebbero confortare a Spena 
Dr " Prossimo domani migliore per 

mo ona sorti elettorali., Noi, pensia- 
lutazio pe, ; innalzandoci.ad una Va- 

Pradian o di ordine -più generale , non 
latt; 3 O per questo di perdere i con- 
docs. 1A realtà, che la, crisi fascista 
MO vj deprecabile in quanto è un se- 

a di piore di una crisi più profon 
l | > ttavaglia sempre la nazione. 
bare ti italiani, difatti, ‘potè sem- 

ho e 1° quando il fascismo vittorio 

PA | “fermò che tutto ùn vecchio mon 
RO iano 

Pra sta co di miseria edi 'avvilimento 
tl 0 definitivamente spazzato per 
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p4È ) ve della nostra Italia e che una 
pe lÙ era sorta che fion riconosce- 

‘ Dropri padri degeneri e si richia- 

A Luo Comanamente, ‘alle virtù stori- 

WAI di: Un mistico spirito di sacrifizio e 
zione per le più grandi fortune 

I biamo OPrio paese, potè sembrare, di- 

$ ghe io Che veramente una nova era fos 

Ne Vena la, che una coscienza’ ‘nazionale, 
PR nazionale, Fosse finalmente 
n ta dagli uomini nuovi della no 

si bota. * per 

‘ lIncresce ‘oggi di affermare facen 
n Constatazione di fatto, che non 

® ancora vieinavineItalia la for 
Ne di una salda, onesta, diffusa 

tend, dei propri doveri. civici, Di 
Mont, Mesto non intendiamo natural- 

“mit Per dovere di giustizia e di. se- 
l'io; SMinnire la portata degli sforzi 

Tasejgg OdIli . propositi :che. il governo 
attua * Sembra veramente animato ad 
da. Alen Sopratutto ‘per ciò che riguar- 

S0 finor “Punti del.programma che es- 
Serva a svolto e con le debite. ri 
Soltanto, altri punti. Noi constatiamo Malo è . . 

me ieri €. nel campo faseista-oggi, 

©Tatich, elle vecchie clientele demo- 

brivita, + liberali, molti sfruttano il 
Arivai O e l'albero di cuccagna” per 
i queta stri vare ad ‘ogni. rosto, 
ROV: ahgi Ra Imezzo, SR*. quiesta la 

lamo de Certamente no e nol 
è i gna di ne anche Musso 

le tp anconico pensare che, sic 

Sentite Steno in tanto în quanto 
kei Mico CAR uomini, è 

lee anior gia, 07 assistere a ne 
Toe "tà per ar pratica continua d 

L 'nverg a St dice di combattere*s 
i, (‘è anaao 1 fatto, si combatte. 

I° così.h 
ebbe ius 

p90 Preside 

(Ul volere 
| va ilitan 

De liberty. 
Molto limi pi 

‘ De 1 

put 

è 
+ È 

è 

da politica «generale non 
me si desidererebbe e sa 

nta 3 Oreroso e come lo stes 
> pie volte dichiarato 
Ù Nera dagli uomini ch 
‘a. Partito dominante ene 

1 politiche sono spesso 
“> Se mon conculcate;® 

S Ven pio de elezioni ‘recent 
on 

na GRIP 
1.5 Da sì ate 

mi APpe la 
duale 

4!) 

lono intimidazioni e vio 

Ma, buon Dio, i richia 
è valgono 

trteetioco * rg 1 5 chè de naturale che sia. così, 

che Sr e. riflette alle scavalca 
SONO Gi fascisti, con tutte le arti 
are soa Si per sopraffarsi, per ar 

has è È chi può meravigliarsi 
di a 1 azione sia, attuata nei mi 

È coBpiist non è fascista ed è anzi, 
Mazion i tà, giudicato senz'altro anti 
ti e? Nessuno. 
Bsiere Hi Sistemi non potranno certo 
ug i teati come la prassi di una 

sa % concezione cIVICa, come una 

tiv, 
Sie 

Uay 

i 

h 
| 
| 
È 
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‘vinie e imane. 

la la sua minore efficenza e,.infi-. 

a, dove i nostri amici 

tlalite morali, Si protestà 

nuova forma di civiltà: La libertà, non 

la licenza, ®#uima così alta è durare pre 

ziosa ‘conquista che si può ben ‘identi 

ficare ‘con lo stesso concetto»di civiltà 

e di progresso. . ARI GI 

E con questo noi abbiamo definito il 

nostro pensiero. Non: ci rallegriamio 

dei dissidi che lacerano'il fascismo, per 

chè non possiamo rallegramei di niente 

che nella vita, ‘così privata come pub- 

blica, offenda i principî delle leggi di- 

Preferiremmo invece 

che 'nel’fastismo non ci fossero arrivi- 

sti e immorali; ma tutti agissero con 

ub’aristera ‘coscienza’di fronte a sè e 

e'di fronte‘agli altri, perchè, in questo 

caso, tutti godgemmo dei diritti Sacri 

della libertà®ché, ‘come ‘bene spiritua- 

le, non' vuote cdartazioni, limitazioni 0 

sofisticazioni di sorta» Accanto lai fa- 

sdistiici sarebbe allora il giusto | posto 

per tutte lè same, ‘civili idealità e le 

battaglie che’ siamo costretti ia combat 

tere sarebberodi di tanto piùalte e fe- 

corde! Solo allora.si potrebbe parlare 

divina’ doscienza ‘nazionale veramen> 

te nuova. s 

rid. e. 
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hi ritrae Ò gi.» 

achieste - minacce di: sanzioni 
Al fascisti degeneri 

ROMA:,9/—No nyò aneora cessato 
l’interesse.sollevato dalla singolare cri- 

si «del-fascismo umbro, scoppiata così 

rumorosamente e risolta con l'espulsio- 

ne dei due deputati Misuri e Pighett!. 

che muove preoccupazioni richiamano 

d'altra parte l’attenzione e 1 provve 

dimenti della Giunta esecutiva fascista 
Ela situazione di Alessandri, dove, c0 
m'è noto, esiste un insanabile dissidio 
fra l'on, Torre, alto Commissario pet 

le ferrovie e il sindaco della.città, Sala, 

dissidio che ha avuto una cospicua ma- 
nifestazione hel doloroso conflitto frater 

no di. domenica scorsa. 
‘Nella sua ultima seduta la giunta s1 

è occupata di questo caso e, dopo aver 
‘udito Pon. Torre e Von. Paolucci che 
rispettivamente si è discolpato dalle ae 
cise mossegli dai partigiani del-sinda- 

co ed ha fatto una relazione sulla‘ si 
tuazione, ha deciso di ‘8èprassedere, Dì 
no all'esito delle due inchieste in corso 

per opera dell’on. De Vecchi e*del co 
mandante Balbo Non si esclude stas 
sera ‘che ‘il sindaco Sala verrà espulso 

dal partito. per 

Dall’ergastolo alla fucilazione 

Per comprendere intanto. mentre la 

giunta esecutiva lavora attivamente 2 

sopprimere” titti.i. motivi. di discordia 

che'indebolistono il fascismo, qual'è à 

punto:di vista ministeriale; triporham® 

unaenergica nota d’intonazione ufficio 

84, che parla abbastanza. chiara, La 

nota è così itoncepita :1. Li 

‘aIprovveéilimenti, delle. supreme Bf 

rarchie fasciste, per-dare una sanzione 

chiara-e-severa/agli atti di indisciplina 

hanno .trovato il pieno, consenso dell 0; 

pinione pubblica. ed il. caloroso plaus9 
delle. masse fasciste, Coloro cui è. de 

mandata la-cura e.la responsabilità di 

assicurare la ‘vitae la fortuna del mo- 

vimento !‘fascista si rendono perfetta 

mente conto dellostato d'animo del. pae 

be e.dei gregari e sono fermamente de: 

cisi a ricorrere a qualunque mezzo pes: 

impedire .il.radicarsi ed il diffondersi 

di un sistema di insubordinazione.a$- 

surdo, e..pernicioso, cosiechè ulteriori e 

più. gravi misure. sono da aspettarsi, 

Non bisogna dimenticare che la mili- 

zia volontaria per la sicurezza nazio 

nale, a cui tutti i fascisti appartengo” 

no, è un organismo militare e come ta: 

Île-soggetto a quelle regole-disciplinari 

e da quelle norme penali le quali van 

no: sino all'ergastolo ed alla. fu 

ne $. o 
we 

Un articolo di Farinacci 

Questi energici propositi rivelano 

chiaramente che nelle alte sfere fasci- 

ste è'Gompresa tutta la gravità indizia 

le delle crepe.che i.recenti fatti rivela: 

no; e, questa sera, sta a dimostrarlo an 

che un articolo di. Farinacci sul suo 

forhale «Cremona Nuova» nel quale 

il capo del fascismo lombardo, dopo ue 

na dichiarazione di piena solidarietà 

con la giunta e con Mussolini, o 

«Questo nostro capo lo vogliamo ditta 
tore, Agisca senza pietà, disponga co 

mé crede dei suoi gregari é noi, che non 

vogliamo ‘essere confusi con coloro che 

esaltano il duee e che poi danno spet 

tacolo d’indisciplina, siamo pronti ad 

obbedire anche se fossimo scelti a com- 

porr e il plotone di esecuzione per epu 
rar ela nostre file». . i 

Di fronte a queste preoccupazioni 

fasciste per la disciplina interna pas- 

gior   cilazio: { 

qu 

sano oggi in seconda linea anche . i, 

due documenti di lealismo che i libera | 
li è i democratici hanno ieri rivolto al 

presidente del Consiglio. Questi nelle | 
sue risposte scritte, mentre fa alcune ; 

non nuove dichiarazioni di rispetto al 
la costituzione e di non desiderare l’i- { 

solamento in una inaccessibile torre | 

d’avorio, svaluta però di fatto l’umile | 

offerta dei demio-liberali, lasciando le 

eosé, per quanto riguarda la collabora 

zione, a} punto di prima. 

Violenze fasciste a Verona 

durante le elezioni provinciali 

WERONA,; de Domenica ebbero 

luogo le elezioni provinciali nei comu- | 

ni del secondo mandamento di Verona 

e in quel del 9 mandamento di Villa- 

franca. T popolari erano scesi con li- 

sta propria di maggioranza. Purtroppo 

la lottà fu combattuto ad ammi impari 

perchè i-fascisti non risparmiarono în 

} 

Ì 
1 

| 
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ROMA, 9. — Stamanei Sovrani di, 

Inghilterra si sono recati al villino Pa 

trizi, in via S. Nicola da Tolentino, se 

de della Legazione britannica presso 

la S. Sede, da dove sono partiti, alle 

10.30, per recarsi a fare visita al Pon- 

tefice, Il tragitto dalla Legazione al Va 

ticano ha avuto luogo in forma, priva- 

onati dal ministro d'Inghilterra presso 

la Sì Sede, Russell; al seguito del Re 

erano i seguenti personaggi: ammira- 

glio sir Charles Madon Bart, genera- 

le Earl of Cavan, colonnello sir Fede- 

rich Ponsonby, cap. sir Charles Bart; 

colonnello Livo Vigram. La Regina era 

accompagnata dalla contessa. di Minto. 

In Vaticano 
Le automobili recanti i Sovrani e i 

loro seguiti sono giunti alle 10,50 al 

portone di bronzo, Quivi: «era ui dop 

pio picchetto della guardia. svizzera in 
tenuta di gala che, al passaggio del cor 

teo, ha reso gli onori militari, Due gen 

darmi trombettieri hanno segnalato co 
glì squilli regolamentari l’arrivo del 
je LL. MM. Quando i Sovrani sono eu 
trati nel cortile di S. Damaso, la ban 
da della guardia palatina ha. intuònato. 

l'inno ‘inglese, mentre la compagnia, © 
il reparto dei gendarmi rendevano gli 
de: _.; 3 vo 

Al prim oripriano della scala papale 
lattendevano i Sovrani mons, De Sam- 
per, Maggiordomo, il ‘principe Ruspo- 
li,, Gran Maestro del Sacro. Ospizio, 
mons. Canali, Segrearid del Cerimonia 
le, il marchese Sacchetti, Furiere "dei 

Sacri Palazzi. Apostolici, il marchese 

Serlupi, Cavallerizzo ‘Maggiore di Sua 

Santità, il. principe Massimo, Sovrana, 
tendente generale alle Poste, il prin- 
cipe  Aldobranidini, comandante della 
Guardia Nobile e il colonnello Hioch- 

buhl, comandante della ‘Guardia Sviz 

zera. I Sovrani si sono, diretti verso la 

scala papale. Il principe Ruspoli ‘ ha 

presentato loro mons. De Samper } dal 

le successive vetture sono discesi i per 

sonaggi del seguito reale, ricevuti da 

mons. Canali, segretario del Cerimo- 
niale. 

L'incontro col Pontefice 
Si è formato quindi, il corteo. Presso 

l’ingresso «della Sala Clementina i So 

vrani: erano attesi. da. .mons. Caccia” 
Dominioni;,, Maestro - di Camera, da 

imolig. Cremonesi; Elemosiniere segre” 
to; è da mons. Zampini; Sacrista di 8. 

Santità. T Sdwrani sono quindi entrati 
nell’appartamento | papale, Nella sala 
dell’anticamera segreta i dignitari pou 
tifici ‘che segdivano il. corteo hantio 80 

d 

Il Bela Regina | 

ta, I Sovrani inglesi enamo accompa-. 

otidiano popolare 
cer 

DORIANA CASERTA 

timidàgioni è violenze materiali e mo-| 

rali contre i nostri pet far 

loro. candidati; Dei nostri riuscì eletto | 

solo il sen. Montrèzor. 

In seguito a questo doloroso ‘esperti 

mento di battaglia elettorale si riunì; 

a eftintà provi del P. P. la quale, pre- 

avisione dello svolgimento della lotta 

riuscite 11 

| 

$ 
e ‘constatata «l'assoluta inutilità di una 

lotta cui fà difetto il''carattere esseno 

ziùle della libertà "di psopaganda, di 

preparazione di voto, deliberò di triti 
rave le candidature in tutti i ‘manda- 

mentiy. 

  

  
ambulanti di agricoltura. All'inaugu- 

ràzione è interven'utò V'onil' De Capitani 

d’Arzago, ministro d’Agricéltura'ac- 

compagnato dal capo di gabinetto Viti, 

ricevuto dall’on. Rameri, dal uf. 

Brisi, direttore generale dell’Agricol 

presidente del 

1. 

"A 
Fe 

OT 

tira; ‘dal''prof.’ Fino, p 
congresso, dal comm. Stringher. diret- 

tore capo della divisione istruzione a 

igraria al ministero di Agricoltura. 
I{ ministro, dopo che ha parlato il 

prof. Fino, ha portato al congresso il 

saluto del governo pronunciando ùn no 

tevole ‘discorso.     
La ciunta denuticiò conan teleuram 

ma di protesta, le intimidazioni e le 

violenze al presidente del Consiglio. 

Le Cattedre “Ambulanti a Longresso 
ROMA;5 9; oss UStilianei, niellarsede 

dell’ Associazione»tanicola 
di via Lucina;,si.è; inaugurato, il 17.0 

congresso della‘ unionè delle cattedre 

ghiKerra 
vd a e I 
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Un colloquio col cardinale Gasparri 
con la sua fotografia. Compiuta la'Wi:, 

personaggi. del seguito. . Dopò di ‘ciò 

Sua Santità ha riaccompagnato nella 

saletta di S. Giovanni i Sovrani i qua 

li, preceduti da mons. De Samper, s0- 

‘no passati nell’antieamera segreta do- 

ve sono stati loro présentati i membri 

della nobile anticamera segreta. 
° 

Dal: Cardinale Gasparri 
Quivi si, è ricomposto il corteo; per 

la scala papale: è disceso nell’apparta 

mento del cardinale Gasparri, segreta 

rio di Stato.«Questi si è recato ad in- 

contrare i Sovrani nella sala dove éra 

radwiata.la corte cardinalizia. 

Il Cardinale Gasparri ha accompa- 

gnàto gli Ospiti, nella, sala del ricevi- 

mento, dove si è svolto un breve collo 

quio. Dopo :di.che.i Sovrani ed il Cardi 

nale sono tornati nella sala del trono, 
dove hanno avuto luogo le, presenta- 

zioni, sy bg 

I'cattolici ‘inglesi a Roma 
presentati,.ai.Sovraui, 

C'erano le rappresentanze dei colle 
gi inglesi di Propaganda Fide, scozze 
si e cariidesi. Nel'eortile dei Pappagal 

li erati‘poi riubiti'tiitti gli alunni del 
collegiò ‘inglese; uno di'essi ha offerto 
alla: Regina ‘i ‘mazzo di fiori. 

‘A ‘tihezzogiorno i Sovrari hannb la 
sciato ‘il''Vaticao' diretti ii automobile 

all'aliegazionie britannica) Lia folla che 
chè si era Yadutiatal'in piazza S. Pietro 
ha fatto loro Una calorosa dimostra- 

zione, La fotografia de] Papa colla fir- 
ma è racchiusa in cornice d’argento, 
che reca'in°alto? 18 Stemma’ papale col 
le chiavi; ‘sormotitate’ dalla Tiara ‘in 
oro; e in bassò porta il monogramma 
del Pontefice, Le fotografie dei Sovra- 
ni Sono anch’essè tactchiusé ‘în cornice 
d’argento è portàno lo' stemma regle. 
| Per'Ta'wisita' a) SUPadie il Re d'un 
ghilterra indossata’ la 'eralide unifore 
me e la Reginà unii'aBitò nerd’ cor in 
testa un nastro nero sorretto da una 
spilla in brillanti, éd'‘al' collo due file di 
grosse perle.! FIGO RE 
‘Poco dopo mezzogiorno il card; ‘Ga- 

sparri, accompagnato da mons. Pizzar 
do, sì è vecato alla Legazione britanni 
cà per restituire la visita ai Sovrani in 
glesi, Igt 

Da tene a Vila Pet 
ati 

Alle. 13... il'-ministro d’Inghilterva 
presso la S. Sede, Russell;.ha offerto al 
villino Patrizi una colazione ip. onore   stato, ‘ed i' ‘Sovrai accompagnati da! 

Maggiordomo, da “mons, Maestro di 

Camera; ‘dal principe Ruspoli «e «dai 10 

rò'‘wetuiti sono entrati nella sala att 

gua; dove mons. Maggiordomo isosta 

con ‘il'‘seguito; mientre: mons, Maestro 
di Camera introduce i Sovrani dal Pon 

tefice. PNE a 

Questi si è recato ad incontrarti nel 

lai ‘saletta di S. Giovanni, invitaridoli 

a passare cop lui nella sala del Tronet 

to, dove e avvenuto il.colloquio, che è 

durato circa ‘ur quarto d’ora. I Sovra- 

ni hanno offerto al Pontefice una loro 

fotografia, il S.- Padre. ha ricambiato     dei Sovrani inglesi alla quàle hanno 
partecipato anche il segretario di Sta 
to card. Gasparri, il card. Gasquet, il 

principe Colonna, Assistente al Soelio 

pontificio, il pricipe Chigi, Marescial 
lo del Conclave , mons. ‘De Samper, 

Maggiordomo di Sua Santità, mons. 
Tgjj Caccia-Dontinioni, Maestro di Camera 

mons. Pizzardo, Sostituto della segre 

teria di Stato, il marchese Sacchetti, il 

priniipe Aldobrandini, . comandante 
delle Guardie nobili, il pricipe Magsi- 

mo; il marchese. Serlupi, cavallerizzo 

maggiore di S. S., il marchese Naro-Pa 

trizi- Montoro, vessillifero ereditario 

sita il Re ha presentato al Pontefice È 

csf 

‘et # LO 

clinrvento del car. Gaspari 0° Gasuuet 

Tie morti e dicci fori!’ gravi 
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TARANTO, 9. — A. bordo del cac- 
. ; x a e BLA - di 

| ctatorpedîmere Bassini è scoppiato alle 

' 

industriale ore 12.un provettile da 102. Vi sono 3 

motti e dieci feriti gravi. Le autorità 

militari ‘sono accorse sul luogo. 

[rovi dal Pan 
{ C)° 

    

   

\dî8S Rofifiha Chissa, la principessa 
‘Ruspoli, ld'‘principessa Colonna; la 
principessa Aldobrandini, la' marchesa 

i Nato «Patrizi-Montoro, la ‘marchesà e 
til marchese Patrizi‘ « il segnito dei 

| Sov ‘ani ‘ifiglesi. Durante: la colazione 
inon sono ‘stati pronunziati brindisi. 

La visita in S. Pietro 
Nelle prime ore del pomeriggio i So 

vi'ani inglesi si ‘sono recati ‘a Visitare 
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Manin .10. (Telefono 3-66) — Udine. 

lo-stoppio di un proiettile a-Teranto 

ku. 

Le inserzioni si ricevono presso ; 
la Unione Pubblicità Italiana - Via i 

INSERZIONI... ì 

Prezzi per_ogni millimetro di al- 

tezza: Nella pubblicità occasionale. 

finanziaria: pagina di testo L. 0.78; 

Cronaca L, 1.50; Pubblicità in abbo- 

namento pagina di testo L. 0.50; Ore=- 

naca L. 1.—; Mortuari L. L—-. 
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la Basilica Vaticana che, per la circo- 

stanza, era chiusa al pubblico. Il Re è ‘ 
la Regina sono entrati in Sanà Pietro 
per la scala Braschi, presso la sagre- 

stia. Erano ha riceverli il card. Merry 
del Val, i canonici mons. Cherubini, 
Stanley, De Raimondi, Lega e il facen 

te funzioni di Economo delle reveren 

da Fabbrica di San Pietro mons. Pel- 

lizzo. I Sovrani hanno ammirato a lun 

go li Tempio, soffermandosi presso le 

migliori opere d'arte. 

Terminata la visita igli Augusti. visi 
tatori hanno attraversato il portico. - 

Aiî piedi della scala regia sono stati 

ricevuti dal Maggiordomio mons. De 

Samper, dal comm. Nogara, direttore 

generale dei Musei, e dai direttori del 

le varie gallerie. I Sovrami hanno visi 

tato i Musei, esprimendo a mons. De 
Samper e al comm. Nogara la loro sod 
disfazione ‘per ‘avere ‘ammirato tante | 

insigni opere. I 

Jo ricovimoato ala Colonia brittnnic 
Terminata: la visita i Sovrani inglesi. 

hannb fatto ritorno ‘al villino Patrizi, 
dove ‘hamno ricevuto la visita. dei car 
dinali capi di Ordine, Vannutelli, Mer 
TY de] Val e Bisleti, i quali hanno por 

tato loro l’omaggio del» Sacro Col 

  

gio! varare 

L’ambasciatore d’Ighilterra e lady 

Spbil Graham hanno ‘oggi offerto néi 
magnifici giardini dell'Ambasciata, @& 
Porta Pia; un garden party in‘onore 

dei Sovrani inglesi, ch èsono comparsi 
alle 17 salutati dall’inno inglese suona 
to dalla banda dei reali carabinieri. Il 

ricevimento riuscì maestoso e brillan- 

i î 

    tissimo. Lia colonia inglese venne pre 
sentata dall’ambasciatore alla ‘ Loro 
Maestà che si intrattennero affabilmen 

te con tutti. Fu servito agli invitati un 

sontuoso rinfresco. 
  

  

Lanotafn@cese deplorata a Londra 
Le trattative ‘conta Germania devono continuare 

| LONDRA, 9ue- Alla Camera dei, Co 
muni. il Cameelliere» » dello Scaechiere, 
Baldwin}. parlando iu merito alla no- 

ta tedesca sulle criparazioni, consegna 
ta dall’ambasciatore di. Germania a} se 
gretario per. .gli Esteri mel pomeriggio 

del:2 maggio,.dice che si tratta, di. una 
notà indirizzata non soltanto al gover 
niframcesi! e belga, ma anche. a quelli 
delle principali. potenze ‘alleate; Il pun 

todi vista britannico —- presegue Bal 
dwin'—+' è che la:procedura migliore.€ 
più naturale; sarebbe stata» quella di,re 
digere una ‘risposta»dì concerto coi; go 
verni francese, italiario .e belga, tanto 
più.che' la nota.tedesca costituisce una 

risposta a) suggerimento espresso pub 
blicamente «esufficialmente.. dal. mini- 

blema;.il quale ‘verte principalmente 
sulle: (riparazioni, è. um. problema..al 
quale la poterize alleate, e non-da Fran 

ciave il Belgiò soltanto; sono profonda 
mente interessate.Il governo britanni 
co-ritiene che noy; sirsarebbe dovuta.in 
contfare. aleuna difficoltà - insormonta- 

bile nella, eleborazione' diruna, risposta 
collettiva, che avrebbe: tralaseiato : per 
chè fosserò trattate separatamente dal 
la Francia e dal Belgio, nsertale fosse 
stato i] desiderio di queste potenze, Le 
questioni» derivanti direttamente dal- 
l'occupazione» della Rubr. 
Nrgoverno britannico» che lia ragio | 

ne di eredere +'dice. Baldwin — che 
questo suò punto: di vista è condiviso 
da alevnindei suoi ‘alleati era assoluta= 
mente fisposto%a formulare ‘ni pro- 
posta. A tale scopo aveva già comuni 
cato ja sua idea di massima ai governi 
alleatiî, ‘allorehè venne ‘informato ‘Gffi- 
cialmente che i governi fraiicese è bel 
gii avevano più plaborato tia risposta 
coliiuitié, da consegnare perd separata 
‘mente, il eni testo fu fatto conoscere 
al governo britannici nel pomeriggio 

dello scorso sabato contemiporàneamen 
te alla informazione che ‘detta risposta 
sarebbe presentata 24 ore dopo ai rap 

presentanti tedeschi presso i goventii 

di Parigi e Bruxclles. Il governo pri- 

tannico non approva ciò che giudica ?8 

sere stata una precipitazione non n°- 

cessaria di questo passo oltre ene una 

perdita dell’o:casicne che, a sua pare- 

re, si presentava per attestare «li muo- 

vo mediante *1n» semunicazione vollet 

tiva la solidarietà dell’Intesa alleata. 

N governè britannico, conelude To 
ratore, non si ritiene dispensato dal- 
l'abbligo di esporte le sue propri: ve 

dut: circa la nota tuiò-ca, è intende 

  
| 

    

stroi degli Esteri britannico e-che il pro 

farlo con il ‘minime sitardo possibile. 
£ppena la rispe>rra del’Inghilterra 34 
ri sarà stata con:uniezg'a‘al gOVerLo te: 

desco essa sarà pubblicata. i % 

La Gran Breffagna- Interviene 
LONDRA, 9. —.In un artcolo edi 

toriale intitolato: «La Gran Bretagna 

interviene» il Times afferma che le dir 
chiarazioni di lord Curzon e. del Can- 

celliere dello scacchiere Baldwin sono 
eccellenti in quantno esse, indicano. che 
îl governo inglese riprende la: sua. in--» 
fluenza sul problema delle riparazioni. 

Il 7mes spera che la situazione crea 
ta nella Ruhr sia finalmente rimessa su 
una via pratica; L'Inghilterra; dichia- 
ra il'giornale, si.trova ora innanzi ad 
unaoccasione per intervenire attivamen: 
te. Benchè molto energica, la. risposta 
inglese dovrà, essere anche «dir portata 
pratica, che: manca'a quella francese. 
Nella questione della occupazione, del- 
la Ruhrl’Inghilterra non è direttamen 
te interessata; ma di: fronte alla; que”. 

stione generale «delle riparazioni il go 
verno dovrà procedere in ‘piena-luee. 

Innanzi tùtto si dovrà: lasciare aper’ 

ta la porta per ulteriori trattative. 

Una: risposta separata - dellialla 
Roma, 9. — A palazzo Chigi sì man 

tiene un assoluto riserbò intotno alla. 

rispasta. che il Governo italiano dar 

alla fiota tedesca. i 
Comunque è da ritenere che Italia 

tisponderà con' una propria nota alla 
Germania, e seguendo le rispettive po-. - 

sizioni te nostro Paese e dell’Imghit” 

{terta, nulla autorizza la previsione di. 
una nota comune. Negli ambienti di- 
plomatici si ritiene che il Governo ita 

liano, pur riconoscendo l'insufficienza, 

delle proposte tedesclie, non saFebbe a- 

lieno dall'ammetterg la possibilità di 

un avvianietito silla discussione. per #: 
i “ils fe ne, Osa 

tare un nuovo ittigidimento, della si. 

tuazione diplomatica al problema, delle. 

La ‘profesta 0 

  
  

’ 
ì 

Fiparazioni. È le sup î 

bb presidente del Retth 
BERLANO, Dee 1 Wolf. Bureau 

scrive ghe dopo intesa la sentenza emes 
sa,nel. processo Krupp, il presidente del 
Reich ha telegrafato alle Officine 
Krupp dichiarando che ovunque esista 
ancora il sentimento di diritto e della 
giustizia, questo atto «i violenza, che 

Î li una sfida ad ègni sertimen- - 
o gi umanità, sarà accolto ° con indigna 
zione. dp  
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. Sacramentato si 

E° alla ‘mensa Eucaristica; 

“ “gl'infermicei, e Chiusa 

“fico Belfio, 

: D'altra; 

no'0 ini 0 marcie; ma quello che in 

‘ . DIREZIONE 

CHIUSAFORTE® 
Trionfale giornata eucaristica. 
Dopo unasgiornata di.studio tenu 

ta a Resia pei sacerdoti, ai quali rivol 
se sentite e convincenti parole 

Protasio Gori» dopo u ntriduo rr 

‘so+di preparazione al popolo nelle sin- 
ole Curazie del Canale, durante ilL.qua 

le la sign \orina: Tonutti tenne nelle sin 

Mons. 

mole parti\un’ora di st udio alle giovani. | 

pe.donne ca ttoliche, l'adorazione a-Gesù 

eccezionale ed imponente; domenica. È 
‘eorrente a.) ‘hiusaforte. Mai manifesta 
zione. uguale di fede. ebbe a vedere :l 
nostro canale. Ben seimila persone con- 
venute fin dai punti più distanti del 
canale si trovarono in quel giorno ai 
piedi di Gesù. A} mattino ‘per tempo 
giungevano ‘da Moggio gli. esploratori 
cattolici nei loro.vestiti caratteristici e 
da ogni parte i giovani cattolici, e sì. 
accostavano a fianco dei.figli di Chiusa 

solenne affer- 

mazione di fraternità come fieli d’uno 
stesso padre. Altri giufigevano coi tre 
ni del mattino specialmente i vecchi e 

incominelava 

già a prendere movimento, e vita. Alle 

ore 9, 9.30 gioungevano in;massimo or 

dine dalle diverse parrocchie processio |, 

nalmente i fedeli al canto degli inni eu 

garibtici, all’omibia dei vessilli delle di 

verse ‘associazioni cattoliche. Fra ‘1 

principio di quell’entusiasmo ‘che iso 

gliono suscitare nel cuore: del credente 

le sentite; sincere, sèémplici, essolenni 
manifestazioni religiose. Al an del- 

le campane, allo sparo del. mortaretti 

le multiple processioni. dai' loro posti di 
sosta muovono contemporaneamente 

verso la chiesa parrocchiale, 

Gli Inni s'alternano agli inni, la 

valle non è che un rintonar diz note 

gaie cui.i monti con.le loro eco rispon- 

dono sono momenti.che si-sentono, ma 

‘che non si possono deserivere. Si varca | 

la soglia della chiesa, ed in breve ora ‘sì 

riempie completamente. Non un chie: 

co di miglio avrebbe potuto toccar ter 

ra, tant’era la ressa. Il canto «O Signo 

re levate le fronti ecc.» ne riempie le 

volte, e quella voce uscente da mille e 

mille petti, vi scuote le fibre del cuore, 

  

è manifestata in modo 

ene 
a 1a 

Caviezel Direttore ‘della Scuola hanno 
avuto parole di vivo compiacimento per 

il gli alunnni cheh anno fattoi 1 loro dove 
re, premiati o no e di paterno ma forte 
incitamento al bene per quelli che non 
hanno corrisposto alle cure che la Scuo 
la ha loro.offerto. 

Su 182 inscritti ben; 148 si sono pre 
sentati all’esame e di questi, 95 sono sta 

tii promossi. 

‘Nel mentre ci congratuliamo coi pre 
miati e con tutti coloro che hamno sa- 

puto trarre, anche in piccola parte e se- 
condo le loro forze un utile diretto e im. 

mediato dagl’insegnamenti avuti, non 

possiamo non compiacerci e colla Com 
missione di Vigilanza e colla Direzione 
della Scuola per il largo contributo d’e 
sperienza per l’appoggio intelligente, 

per l’amore assiduo dato a così utile e 

civile istituzione e facciamo ‘voti che 

gli Enti cittadini la fiancheggiano oltre 
the colla loro adesione morale anche 
col concorso finamziario. 

Un importante lavoro | pedagogico 
violinistico del M. A. Buja, — La rino 
mata casa editrice Carisch e C. di Mila 
no, ha dato in questi giorni alle stam 

pe i primi volumi di un’opera violini- 

ta interessantissima. Essa è dovuta ad 
una competenza violinistica quale è nio 
toriamenteTiteftiuto (il M.o» Alfeo Buja, 

direttore del nostro Istitàto' Musicale, 
a nostra Banda Cittadina e padre 

e È Mfestro di Bianca Maria la violihi- 
stai che anche recentemente a Milano 
ottenne grandioso successo. 

L’Opera. tradotta in francese e ine 

glese, venne pure tradotta in tedesco 
e in altre lingue è ora consta di otto 

parti e complessivamente. d’una tren 
tina di volumi. 

  

mio entrare in merito. di quest’opera, 
dimostrazione dell’attività, del sapere 
della: stima .che gode il M. Buja, non 
possiamo non presentare le nostre più 
vive congratulazioni all’autore ed au 

guri di sempre maggiori lavori. 

TARCENTO 
Per l’erigendo ospedale 

Venne lanciato dal Comitato Promo 

i vostri occhi s ‘imperlano di lacrime tore il seguente appello alla cittadinam 

e sentite potente in vel il bisogno di za: 

piangere. : 
Funzionò il Rev. Mons. 

effetto produsse la messa degli Angeli 
a voce di popolo. Il discorso eucaristi 

ico con proprietà ed efficacia lo tenne il 

Cav. Paci |mani ade 

‘fico Belfio Abate di Moggio, ed ottimo sviluppo indu 

da anni che va lamentando la martcaza 

     

  

«Tarcento, | 

ale e commerciale, è 

d’un Pio Ospedale che provveda alle 

‘urgenti necessità di casi imprevisti, 

Rev. Don Giovanni Margore Parroco di {ai vecchi cronici, agli ammalati in ge- 
Sevegliano. Alle. ore 2 pom. piena cul- nere costretti a ricorrere ini‘ogni circo! 

minante della festa. nella processione 

eucaristica, ‘Tutto era stato predisposto 

affinchè il corteo*sî svolgessé, in mas- 

simo ‘ordine, anche due squadre di mili 

stanza ‘alla città con tanto dispendio e 

lontani: ‘dall’assisistenza «famigliare. 

Questo problema, da 23 anni prepara-. 

to e' studiato dalle diverse Amministra 

zia nazionale fascista erano de dll parati sso da dirla 

vi 

te ,e servirono alla va sa ell’os | ra ‘Pia Coianiz; oggi, divenuto più sa 

dille: 
Sei mila persorie gi estesero nel Ton 

20 interiinabile corteo è Gesù Sdera- 

mentato portato da Mons. Cav. Paci 
sotto il ‘baldacchino soste 

nutò dai presidenti dei ‘circoli siovanili 

‘del'eanale passò iioatattfanito per le 

 wié di Chiusaforte e Raccolano che ad 

| =mnor del vero èd a lude di quella popola 
“zione solerte e buonà erano state addob'| 

‘’bate con “grazia e PORRE» sor montate 
| dl'inglil'’e artistici archî: : 

"Oltre: due ci ‘durò il corteo, accom- 
“pagnato‘ da due distinte bande misi 
cali, di' Pontebba luna, di Chiusaforte 

che' alternatitaniente suonava. 

tali momenti si prova e si vive è piùf 
Facile immaginare che descrivere, Al 

‘ termine ella! processione, Mons. Pati- 
fico  Belfid deposto. il. Santissimo su il 
tarino appositamente preparato, dopo 
d'dfek | dettò sal pubblico parole infuova 
te d’entusiasmo, ‘al segnale d’ attenti, 
impartì la S. Benedizione col Santissi 

Mo. «tr SIE b 

‘Tale giornata a tutti i canalini re- 
prerà indimenticabile. 

PORDENONE 
| Gorso di apicoltura. — Per cura della 

Cattedra. Ambulante di Agricoltura di 

Pordenone e delle Istituzioni agricole 
| locali, verrà tenuto un breve Corso di 

apicoltura nei-giorni di Sabato 19 e D 
menica 20 corr. Le lezioni verranrio te 
nute alla mattina ed al pomeriggio, 

‘ allla sede del Circolo Agricolo di Por- 

denvne. La prima lezione verrà tenuta 

Sabato alle ore 9 ant. Nel pomeriggio 
di Domenica verrà eseguito un travaso 

4 d’arnia a Porcia in Castello. 

‘Chiusura dell'anno Scolattico alla 
Scuola Commerciale. — Nell’aula mag 

giore della Scuola di Piazza XX Settem 
bre, vi è stata la distribuzione dei pre 
mi agli alunni della Scuola serale di 

pratica commerciale. 

Presenziavano, il Presidente dell’U- 

nione Agenti, dell’Unione Commercian 

ti, della Società opetaia, i direttori del 

le Scuole elementari e la Commissione 

di Vigilanza. 

T Cav. Parmeggiani, Presidente ae 
le Comm. di Vigilanza! e il Prof. dott. 

gente, viene con fermezza. di proposito 

pafibio dal sottoscritto Comitato 

Promotore il quale, rotti gli indugi, ha 

| dî già benedetta la prima pietra e star 

iniziando i lavori per la costruzione’ di 

‘una’ nuova Casa di Ricovero, onde com 

plétare :1’Opera Pia stessa con la tra- 
sformazione della Casa: Domenicale al 
suiridicato ‘scopo ‘ospitaliero. 

Sa il Comitato' e comprende benissi 
mo le enormi difficoltà « da» superare; 

pure"è fiducioso nella riuscitae lancia 
‘ij suo appello alla cittadinanza tutta, 

al di fuori @ ‘al di sopra di ogni (classe: 

e di ogni partito, perchè sà di compie- 

re opera santa di cristiano ei patrio sen 

tire Non lo spinge l’interesse, od il va 

no senso di pubblica benemerenza ;jè so 

lo felic& di ‘iniziare l’impresa. e poterla 

poi affidare 4 mani robuste che-la por 

tino a compimento. 

Ma come provvedere: ai: mezzi fina 
ziari? L'esempio è stato dato dall’egre 
gio sig. Pietro Zai con l’offerta di. L. 
‘10/000. Il suo gesto generoso ben .me- 

{rità un titolo di particolare benemeren 

zà ed il Comitato Promotore lo iserive 

nel primo glenco dei Soci Fondatori, 

ai quali verrà rilasciato uno speciale 
diploma e verranno inscritti sul. ri- 
cordo marmoreo, Perchè ogni. cittadi- 

no, se non; imitare, lo possa almeno. se 
guire, uniamo la specchietto delle di- 
verse. categorie di Sottoscrizioni che 
abiamo creduto coneretare perchè o- 
onuno possa trovare il suo posto adat 

to: 

-L Categoria — Soci Fondatori — 

a per L, 10.000; IL. Categoria — 

Soci Benemeriti — Azioni per L. 5.000 
III. Categoria — Soci Benefattori, — 

Azioni per L. 1.000; IV. Categoria — 
Soci Ordinari — Azione unica per L. 

100. i Ki 

Qualunque altra. offerta inferiore sa 

rà sempre bene accetta . al Comitato 
ed iscritta nei libro d’oro della Pia I- 

stituzione, I volonterosi, a speriamo sa 

ranno molti; solleeitino la. sottoserizio 
ne delle Azioni, rimandando alle per- 
sone sottoscritte unito modulo debi 

tamente riempito e firmato. Il versa 
vlimento delle quote dovrà essere fatto. 

nelle mani del Presidente della Congr®| 
gazione sig. Vittorio Busolini, o del Se'   

stica che i competenti hanno qualifica. 

Noi che, incompetenti, non. soil È 

Bosco, Canonica -' Tarceento(. per un 
terzo nel Maggio corr.; 

diverse. entro il 31 Dicembre 1923..con 

regolare quietanza da rilasciarsi volta 

per volta dai sopradetti incaricati. 
Raggiunto: un conveniente numero 

di. sottoscrizioni, 11 Comitato promoto 
re convocherà la prima assemblea dei 
Soci, ai quali esporrà quanto è stato 
fatto nell’interesse dell’Ente, rimet- 

tendo il mandato all’Asseblea stessa, 

la quale provvederà alla nomina del 

Comitato Esecutivo c0n, il mandato di 
eseguire ji lavori di riforma, coneretare 
gli Statuti ed i regolamenti per il ret 
to funzionamento dell’Opera. 

Questa le linee fondamentali del no 

stro programma. che sottoponiamo alla 

vostra benevole considerazione nella 

speranza di leggervi quanto prima no 
stri Soci di azione per l’opera cristiana 

e civile intrapresa. 
Con. tutta considerazione. 

Tarcento, 2 Maggio 1923. i 

Il Convitato Promotore: Tonchia 
geom. Pietro, sindaco; Busolini Vitto- 

rio, presidente ‘della Congr. di Carità; 
Di Gaspero D. Camillo, pievano». 

PIANO D’ARTA 
Esami e premiazion e alla Scuola di 

disego. — Domenica .13 maggio alle 
ore 10.30. precise, nella Sala dell’Alber 
go Poldo, gentilmente ‘concessa verran 

in. diplomi e medaglie agl’alunni che 
meglio emersero durante il periodo sco 
lastido 1921-22, quindi [resteranno a 
perte.-al. pubblico le sale ove saranno 
esposti i lavori eseguiti. .dagl’alunniè 
durante i periodi scolastici 1921-22, 

(1922-23; sino alle org 18. ui 
» Alla locale Scuola. di disegno, si è 

‘tenuta la sessione d’esame il giorno 
8 Aprile. Presiedeva la sessione d’esa- 

me l’egregio Ispettore Provinciale per 
l’istruzione professionale. sig. Measso 
prof. Antonio, presenti i signori Palma 

no Ildebrando, e Somma Cipriano, |? 

consiglieri : . Samdri, Guglielmo 

membro della commissione di. Vig. del 

la Scuola: Don, Comelli Fran. parroco 

locale; Maestro Picotti; ed i sigg. Sa- 
lon Osualdo, Somma Giovanni e Cozzi 

Vincenzo. Il giorno 15 aprile, si pro- 

cedette allo spoglio dei saggi grafici, 

e dei lavori eseguiti dagl’alunni, duran 
te l’anno scolastico 1922-23 e alla clas 

sifica ‘definitiva. Presenti il presidente | 

della Scuola sig. Biansan geom, Pietro, 
i membri del Consiglio d’Amminisra 

zione della Scuola sig. Candoni Giovan 
ni (Zanotto), Sandri Guglielmo e Si- 

Imonetti Celeste, il sig. Radina Osual 
do di Avosacco assessore, in rappresen 

tanza del Sindaco assente, il sig. Ostuz 
zi Vittorio assessore del Comune di 
Zuglio ed i.sìigg. Haden Osualdo,' e; Cozî 
zi Vincenzo. , 

Ha. susditato Gna vidi tesdiervaro 

i risultati ottenuti anche nel corrente 
anno Scolastico;  dall’insegnante sig. 
Pittino. Olinto,. a merito del quale si 
riaperse questa Scevola, che im mesi 4 
impartendo lezioni solo bisettimanali 
coperse, e superò il programma. abbina 
to;alla Scuola di Disegno di Sutrio 0-. 

| veis pure insegna. . L ‘insegnamento... è 
collettivo. tanto al primo, quanto al se, 

condo. corso..Al terzo e.al quarto corso: 
eli. alunni vengono divisi. per sezioni 

conforme alle professioni da essi esere. 
citate... , 
‘Vada pure. uni vero; elggio all’Ammi 

nistrazione del Comune di Arta. che 
unamimità di voti deliberò la sovven- 

zione..a. questa, Scuola. 

Ancora molto resta da fare, ‘per. “cor 
redare la Scuola dei materiali. tecnici. 
e didattici e per coprire il bilancio, on 
de poter integrare e migliorare l’espli 
cazione del programma d'’insegnamen 

to, uniformandolo alle esigenze delle 
professioni esercitate dagli alunni, se 

si tiene ben conto che nei primi.due an 
ni.che la scuola viene aperta, la spesa 

è sempre inferiore di fatto, alle ‘spese 
occorrenti negl’anni successivi quando 
tuttii 4 corsi saranno frequentati, e 
sezionati. Chiunque cooperasse com il 
loto interessamentio, lincoraggiando, 

| facendo penetrare nella coscienza. del 

le nostre attuali e future maestranze il 

convintimento . della. necessità impre-. 

scindibile. Di frequentare la Seuola: 

per l’utilità che essa semola può appor. 

tare anche nel campo economico socia, 

le; compiranno ùn’atto di civile bene 

merenza. 

Eceo l'elenco Gegli ataini promossi 
nel concorso anno scolastico 1922-28. 

Secondo Corso: Picotti Battista; 
Chiussi Libero; Lozer Giovamni. 

Primo Corso: Scilzer Riceardo; Ta 
lotti Aurelio; Piazza Giovanni; Fa vot 
ti Gino; Partoiote Onorio; De Monte 

Alberto; Ortis Luigi e Rossi Giusep- 

"© PALMANOVA 
La benedizione al uuovo stabilimento A. Bert 
«Alle ore 15 di ieri il nostro 'beneama 

to arciprete mons. (Giuseppe Marlin» 
impartì la benedizione al grandioso sta     

il resto in rate. 

no conferite le distinzioni, ‘tonsistenti!| 

gretario! provvisorio D. Ermenegildo | bilimento sorto, que mus per incanto, nel 
pressi della stazione fettoviaria. 

Il sacro rito arrestò per qualche mi 

nuto.la febbrile attività-per i lavori di 
finimento e gli operai, numerosissimi, 

vi, parteciparono a capo chino e sco 

perto.. (oh, quanto essi-apparvero allo- 
ra cristiani!) i 

Il vastissimo. stabilinaento in parola 

— che risponde a tutte le esigerize del- 
da tecnica, moderna — servirà per Ta la- 
vorazione del legno nelle più svariate 
maniere. 

Al bravo ed intraprendente concitta- 
dino ing. Aido Bert tutto il nostro piau 
so e l'augurio che. gli altari abblano 

corrispondere alla sua nobile iniziativa 
che torna ad. onore deli nostro paese. 

RAPINATO.E UCCISO 

leri l’altro mattina la'ragazza Trop 
pina Caterina di anni dicrottò usciti 

da casa di buon’ ora scopriva sul icigào 
della strada in località Cabianca pres 
so Sevegliano un uomo che non: dava 
segno di vita, 

Il disgraziato era suo padre! Tale 
Domenico Troppina di, anni 58, colono 
del. sig. Leandro Lazzaroni di 
Giaceva 

(dine. 
imanimato € presentava: una, 

profonda ferita al vertice delicapo con 
prattura del cranio e aveva l’occlio.si 
ristro tumefatto. Nella sera cessava di, 

A VU: algo tutte le curei presta 
ti)! . i i 

TT povero uomo era stato a Palmanò. 

ra fermato qualche tempo a Sevegliano 
I medici che furono a visitarlo, dot 

tor Bergamo, medico condotto del Co 
mune e dott. Ventura, di Palmanova, 
espressero due opiniomi differenti. «i 
primo affacciò” l'ipotesi che la morte 
fosse dovuta a disgrazia, I Troppina, 
colto da’ paralisi cardiaca, deve essere 

|caduto di'peso a terra producendosi ne 
la ‘cidutà la ferita al capo. Il dottor 
Ventura, invece, giudicando dalla na 
tura della ferita mortale, ‘attribuì sen 
c'ultrio i decesso ad i consuma 
to probabilmente per rapina. 

Questa seconda ipotesi è avvalorate 

anche pel fatto ‘che al momento della 

impressionante scoperta il Troppina 

non aveva prù il portafoglio. 

GEMONA 
Voleva suicidarsi. — Teri i carabinie 

ri portarono al sicuro certo Kobilka 
Mattia d’anni 50 che voleva gettarsi 
nel Tagliamento, Il poverino che è 
pazzo voleva soffocarsi. in cella. Venne 
portato a Udine. 

ILLEGIO 
Solenni cerimonie 

I, occasione della tradizionale sagra 
di Floriano si svolsero ad Illegio due” 
solenni cerimonie patriottiche: la. be- 
nedizione della ‘Bandiera, ‘Nazionale 

per le Scuole Elementari, e l’inaugura 

zione del Parco di rimembranza, Fin 
dalle prime ore del mattino, Domenica 
6 Maggio, la gente d'ogni intorno tras 

se in folla sul dolle dove posa l’antica. 
Pieve; e nel pomerigg gio in massa si ri 
versò ad Tllegio ed invase tutte. le ‘vie, 
le piazze, gli angoli delle. case. 'Garri, 
cartette, camions, automobili ‘ebbero 
un servizio di via vai continnò Special 

mente nelle ore pomeridiane; © » alle 15 

il paese rigurgitava. | 
Il Sotto Prefetto spiacente "di ron 

poter” intervenire, perchè invitato pre- 

ventivamente altrove, mandò la sua a- 

desione, Tutte le altre. autorità ‘di Tol 

mezzo vi presero ‘parte. Notamio : il 
{Pre esidente del Tribunale Cav. Tampo!” 

ni, il Pretore sig. Marina, il Sindaco 
avv. Candussio, il Direttore Didattico 

prof. Linussio, il Direttore del Fascio 
Carnico avv. Marpillérò, ‘il Medico 
dott. Moro, gli Assessori Rieppî e Ma 
rangohi, una numerosa rappresentanza 
dei combattenti con 'a capo il ‘signor 
Rambaldi. 

Nel mezzo della ‘piazza maggiore a 

un. lato della ‘Ghiesa, s’erge ib monumen 

to ai Caduti come una. preghiera im- 

pietrita; e nel recinto s’elevano ben 

allineati ventuni cipressi che «sono. un: 

po’ ‘come l’anima dei vivi accanto. al 

sepolero muto, a ciascuna piamta. v'è! 

appesa la piastrina col nome d’un. Car 

duto. La Chiesa, che forma; l’ammira- 

zione di tutti, è parata a festa ; come 

una sposina a nozze; è tutta sorriden- 

te fra i fiori freschi e sembra un s0- 

gno di mistica» bellezza. La benedizio 

ne della Bandiera viene fatta sull’alta 

re dal Parroco che rivolge» alla folla 

lun’ondata di fervido patriottismo. L’o 

ratore toccando gli ultimi avvenimenti 

della Patria rinnovata, auspica al pri- 

mato d’Italia su tutte: le altre Nazio- 

ritorio alla S. Sede, centro del messag 
gio cristiano; focolare i; cui arde la lu 

ce celeste di Cristo, santùiario che ricon 

giunge e sposa l'umano col divino, ba- 

ge certa ‘e fondamento. sicuro per. la 

ricostruzione definitiva della pace mon 

diale. Lia tradizione nostra, dice il sa-. 
cerdote, fu grande sopra ogni altra per 
chè fu legata alla Fede cristiana; a   quella fede che fecondò le glorie più 

va per degli acquisti e nel ritorno si è 

pi «perchè unita per comunanza di. ter 

  

pure del nostra Paese, a quella Fede 
che dissettò le anime più sitibonde di 

verità, ed ispirò i genî più vasti e pro 
fondi dalla mente oceanica di Dante 

al grande Alessandro Manzoni. Se vo 
gliamo dunque perpetuare in mezzo a 

noi la tradizione gloriosa d’Italia, dob 
biamji riprendere l’eredità dai 

che già meravigliò in mondo @.lo rese 

attonito». 

La ‘consegna della, ia agli a- 

lunni delle Scuole Elementari... viene 

fatta: sull’atrio della Chiesa dalla Mae 

stra «Scarsini Elisa, decorata della. me 
daglia d’oro. La. madrina, rivolge un 
caldo saluto al tricolore ed invita, al 
giu ramiento «di fedeltà .i fanciulli che 

salutano. romanamente rispondono une 
nimiva:vibranti. Fu allora che il prof. 
Linussio; direttore didattico, con .no- 

bili «parole,fece l’apoteosi della nostra 
Bamdiera raccogliendo in una. sintesi 
mirabile la ‘storia ascensionsionale del 
l’unificazione del Regno d’Italia. 

L'inaugurazione del Parco. di:rimem 
branza fu fatta dal prof. Bressan del- 

le Scuole Tecniche; iche ai piedi, del.mo 
numento con una splendida improvvi 
sazione esaltò; il sacrifizio oscuro dei 
nostri umili eroi «parlò della sopravvi 
venza dei loro nomi nella nostra in- 
cancellabile memoria. come del. rinno 
vellarsi dei virgulti.e delle foglie nel- 

la ramescenza aspra degli alberi. Quin 
di si. formò il corteo e al canto di inni 
patriottici si svolse la artt in omag 

gio ai Caduti. 

Per ultimo ne] teatrino dell l’Asilo ‘fu 

eseguita l’operetta con recita e canto 

della «Pecorella smarrita» di Salina, Il 

Podwil sotto la magistrale valentia di 

don Paolo Faleschini riuscì ottimamen 

te, e le fanciulle, che strapparono più 

volte gli applausi, furono festeggiatis- 

sime. 

Un bravo di cuore alle signore mae- 

stre Tomat e Casali, alle Suore dell'A 

silo, al Rev. don Faleschini e più di 
tutti al signor Parroco don Larice che 

seppero così bene organizzare una fe 
sta degna di ben altri paesi. 

S. DANIELE 
Nozze Auspicate. — Il 7 maggio, si 

giurarono reciproca fede di sposi la si 
gnorina Eleonora Bianchi e il distinto 

giovane sig. Antonio Fabiani da Pau- 
laro. Il so Pio Gabos degli Stime 

tini, amico dello sposo, benedì la ceri- 

monia religiosa e pronunciò un bellis 

simo discorso d’occasione. Egli pure 

volle ottenere agli sposi la benedizione 

di S. S. Pio XI che pervenne loro in 

auografa, 
Il Sindaco co. comm. Ronchi fun- 

zionò da uff. di Stato Civile e, regalò 

agli «sposi la tradizionale penna d’oro 

accompagnandola co), gentili parole di 

augurio. Commovente la ‘iianifestazio 

ne di affetto e di simpatia: agli sposi da 

innumerevoli ‘parenti e amici. 

Oltre quarantacinque splendidi doni 

molti telegrammi e tanti fiori bellissi- 

mi'che trasformarono la casa Bianchi 
in un'vero giardino. Gli auguri di tut. 

toil pagse' accompagnano Ta copia fe 
lice, che partì pel: viaggio di nozze. 

Nell’occasione la famiglia Bianchi 

Pietro fu Sante elarsì in favore del Ri 

eréatorio festivo Li. 50, edi favore del 

dla Cuina Economica L. 50. Le rispet. 

tive Amm itiistrazioni ringraziano sen. 

titamente. dida 

‘TRIVIGNAN O 
| | Fubebria: — Alle 2 pom. del giorno 
T'eorr. il mesto rintocco della campana: 

esmnunziava: la morte dell’ex' combat: 

‘tenite’ Nonino Luigi ‘del fu Domenico. 
Colpitò ‘da ‘terribile morbo ‘che a' nessw 
no perdona; contratto duratite la guer' 

ra e specialmente in ‘conseguenza di 
ceccomee 

creo 

  

‘Via Mercatovecchio 

sando l'importo 
stre 1923, +       

  

RISI 

di GORIZIA: -’ Via Mardi 
sTelef. 99 

REDAZIONEÈ    
     

_ I fl 
una lunga prigionia nei campi di 
centramento, dopo lungo soffrire 

scia la suoli e la madre cieche 

quattro . figli nella desolazione ‘€ 

pianto. 

— Ieri poi seguirono i funerali 

titudine. 

Alle famiglie così duramente 

ve contoglianze 

Offerte all’Asilo. — La signora 

resa Colavizza di Bertiolo nipote 

enore Casoni Reatti 20;.il sig. Ca 

ris Alessandro in cha del sig. 

sari Giuseppe 10. 

se un giorno parlando del bene 08£ 

fa ai pargoli: Ciò che farete ad W! 
questi piccoli lo fate a me stess® 

  

lumi. Don Giulio de Rossi, riprénd? 

fascista. L’avv. Mamgano' poi pub? 

riaffrma i principi popolari, sulle 
stioni internazionali ed estere. 

I volumi ere compongono la Bi 
teca soo così 1 seguenti: 

N. I. Giulio-De Rossi — I P2 
sesti Italiano dalle origini al 

a di Napoli. L. 8. 

N 
Fatto. TL: 

N. 

Ta 

L. 8.50. 

N. 4. Vincenzo Mangano. — Î@ 
si della pace da Genova all’Aja. L. 

N. 5. Giulio De Rossi. — I poP 

nella XXVI Legislatura (dal Co 

so di Napoli alla miarcia sw 

1,10: 

sogno d’essere da noi segnalata. è 

ro ‘quindi. mancare sul tavolo di 
‘coloro che militano nel Partito Pop? 

re..Italiano. I. volumi possono € 

Italiano in Via Ripetta, 102. Roma 

XxX 

eSàmii ai posti di insernante che! 
deranno vacanti fino al 31 luglio 
nelle scuole civiclie. Per notizie più”. 
cise rivolgersi all’ufficio scolastico 

| nicipale in Castello. 

— XXX 
CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso 

  

  
    

Agli abbonati 
Abbiamo iniziato l'invio delle 

‘tratte.a tutti gli abbonati che no! 
sono messi ancora in regola ver= 

        

  

ui 
o Tuzzi Luigi, ai quali partecipò 1. 

sì "La il paese per onorare l “omo (E 

tutti stimato per la sua probità e 1° 

prof 
te dalla svuentura porgiamo le più” 

defunto Tuzzi Luigi offre L. 20.; le Y 
muerte 

Call tt 

L'Amministrazione dell’Asilo vin 

miente ringrazia i generosi oblator; 

nome dei. bambini così affettuosa” 

te allevati dalle benemerite Suor 

cordando ciò che îl Divin Maesti, 

cia KH ie 
La “nostra ,, bibliote® È, 
ROMA; 9. — La Biblioteca Pop 

del Partito Popolare Italiano si è PI 
chita, în questi giorni, di due nuo i 

storia del Partito che nel suo prim? N 
bro si fermava'al Congresso di N Nap” 

e la svolge da Napoli alla rivoludi®” 

il primo volume che tratta di poli. 
estera , esaminando le vicende ® 
risultati della Conferenza di Gen0 

soli a ‘pio ei p 

sti 
conta 

. Luigi Sturzo. — Dal’14e 

8. Giuseppe Petrocchi. — coll Ì, 
it e ricostruzione popola” 

ol 

ng! 
Roma 

Laloro importanza non ha cert? 

libri di documentazione, di storis; pi i} Santo 
esposizione dottrinaria. Non devil 

1 
oli 

richiesti mediamte cartolina- -vaglià si 
l’Ufficio Stampa. de] Partito Pop?) 

MUNICIPIO . DI UDINE 
A' norma del decreto ministeriali) Hi | 

aprile p. p. e con le modalità in 699, 
bilite è aperto concorso per tito! "i 

ne L'at 

o h 

‘Dott. GUIDO PAREN!! 

A 
Ride 4 
a 
pelù 

     

       

  

    
    
    
    

  

   

   

   

    

   

  

   

  

    
    

       

  

    

    

  

   
      
    
    
    

  

    

  

   

    

    

  

   

    

  

   
   

   

   

    

       
   

  

   

  

   

   
   

  

   
   

        

   
      

    

       
   

        

         
   

      

    

        

    

        

   

      

    
    
   

  

     

       
       
          

d do
 

z 
5 

o
 je
 

2
 

tas
 

O a 

Te Un, 
j 

fi lato QI 

1 i 

sl 

  
sat 

qu o 

a
i
 E ee

 
o
 

n
t
 

Sti e 
sett; 

(0 

“00 i, 

Hp, 
00° ) la 

he 

me 
  
Uita 

dipetati 
Ì 

(1a c   
   

     

  

   

      

  

      

      

     

  

     

      
     

     

  

           

  

    

   
   

   

SPECIALISTA sl Mito € 
ni v 

UDINE - via Cussignaeto, 15 - op S Ni 

= XKXK = kat 
SR 

  

La migliore, seelt, di ottimi tessuti nazionali ed esteri 6a i migliori pred 

|perchè onestamente fissati, si possono trovate nei sempre fortissimi 

MAGAZZIOII EDI MANIFATTURE 

RECCARDINI & PICCININI. 
Udine ‘- Telef. 119 

Piemisito lavoratorio di biancheria per Corredi da Sposa, da casa, da 100%; 

per neonati - Corredi pronti. Importante assortimento stoffe per mobili, 1 

naggi, tappeti, coperte, ece, ecc. Arredamenti completi. 
  

  n 

del primo seme” 

Sì raccomanda agli amici 12 
puntuali ità del pagame ento: 

L’AMMINISTRAZIONE 

 



    
    

       
       

    

è furie di un vecchio 
;re PRide una giovane perchè rifiuta 

di bi "i ‘ha dichiarazione amorosa 

did 

   
   

   

   
    

     

      

   

    
   

   
    

    

  

   
   

    

  

    
   
   

   

   
   

  

   
   

  

   

  

    

  

       

  

   

     

   
   

        

    

    

  

        

       

   
       

         

     

  

     

   
    
   

   

      
   

    

   

   

   

      

  

la 
(a volta di un e che colpito 
dol 

sali li dk lori delia stagione e dalla g10 

pa qui a primaverile si è sentito più gio 

Ut )} SI . lai PR 0A 4 ‘ 

"e LI Ba » pochi chilometri da Gorv 
tro 1eri poco soddisfatto della 

sil, Bosta all: na Se sua dichiarazione amoro- 

I posta, deriso dai compagni 

Bo ergico rifiuto: di 
ci ala diciottenne, 

î 20 ra TEO di cong n dels nglomerato di 
ose a, 

. Jef! 

cali i 
— Call 

pro”. 

più fl 
una certa Pe 

le scagliò un 

cemento sul- 

a che rimase ferita, gron 

‘OPpo n sì recò a casa. dove 

pre. 1 gir afivane sofferenze Cessò di 
din tetano. 8 eda morte sia avvenuta 

sfeato endo i ferri del conglo- 
stori i druginiti. 

IF Vee 
osa chio. omicida fu arrestato. 

oré; : 

tro ò Una, grave caduta 
e Pen n i i 

ni Decca mentre l'operato Papes 

i Sari anni 80 abitante in via Tri- 
SU Icava dei travi,.da un camion 

    

    
   

  

   
     

( 
posto della Cooperativa Editri- 

Bir a un piede ed anda- 

‘um trovo d capo fitto a terra, men 
fata 3. Sa di cadergli addosso. 
de 6 roce \ erde questa inter- 

lautolettiga, provvide alle 
medicazioni e..lo ricoverò all’o- 

Suo stato non è grave ma 

luna. certa serietà. 

puzio* Ma Me dicati 
Uron 

puoi Na es Medicate vba, sede della Cro 

i certo Turetic Anna di anni 33 
ed io 

teca | 
ppol atti 

è 

govì 
inde È. JÌ do 

ls 

de Presenta di 

   
    

  

a taglio alla ‘mano sinistra; 
ve) Pietro di anni 18 abitan- 

“Unga 74 per ferita da taglio 
‘io sinistro, il pompiere Riva 

(erita per una caduta dalla 

perdizione certa Olga Marchesan al- 
cospai per attacco epiletico, certo 

“TVino per indisposizione in 
» € certo Makus Luigi anni 11 
è.Peuma (Boraia 946 ner ta 

Many destra. ( Je 

ul piccolo furto 

eTta Ada Mazzolini fu sue 

@bitante in via Torminz, 2, de 

*.C. di Via Nazzaro 
in un momento in cui si era 

dalla propria abitazione igno 

Ono in casa e gli sottrassero 
glietti da lire 5 e 10." 

Mina] 

[de@ Îo 

a
a
 

CA 
pole i eri 

La CH 
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OPTA , fitata. 

toa 200 ; In bi 

  

    

    

   

  

   

  

      
   

   
   

meo e Vo 

7 mo ritati pe , 

dir. Tei e l’eséldzione dei pezzi 
de 

® cigno nà e. dei «Pagliacci». 
PPreg, } C2tat, Mtoniska Cuni 
allo È ga!       
   

È o ed. ‘espert 

flicre Vinci 

Di Serata bi 

ze, SAS chiuse com 

A Lucinico, 
; por letamente. 

e Ove è riuscità fac 

Ì 

  ' 

es di “rotti pan 
“Sport tatori 

One 

Py, 
È Uono 

aeilit 
le db ell 

Fisep 

m—. 

Sua di Commercio. 
AlScUSSI i l mezzi più pratici 
are l'&sportazione delle par    

   
ara, gl e gatti. spe db pe 

CAT 

Gabinetti Mentaici 
- ERNESTO: LODIGIANI ÎMe 

Senti - Chirurgo. Spedialiata 
Ridi: mercoledî, venerdi, doiasaliea: 

: negli altri giorni. 
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ferrovie Vinoltro via. 

{consumare le proprie cibarie. 

   

Si deliberò perciò di chiedere alle 

i Parvisio! col tre- 

no<P.S/ delle merci destinate all’ Au- 

stria, tedesca e alla Ceco Slovacchia. 

Di chiedere alla. Direzione ‘di Finan 

za di stabilire un ufficiordì finanze e 

dogana alla staz zione. meridionale. 
  

Dietro iniziativa i la Sezione, gori- 

ziana dell’AiN. LL. domenica u. Ss. 

è stata organizzata una splendida gita 

nel. distretto di Postumia per visitare 

fe. meraviglie degli estremi confini 07 

vientali d’Italia. Hanno partecipato cir 

ca una. sessantiua di associati delle Se- 

sioni di Udine edi Gorizia che alle o- 

re.7 sono convenuti al caffè Garibaldi 

per. salire sugli autoveicoli prevarati 

dal Comitato. Non mancava a rallegra- 

re la bella comitiva una rappresentan- 

za del sesso gentile, parenti dei profes- 

sionisti. 

Con puntualità tecnica si effettua la 

partenza delle autovetture dal luogo 

indicato, accompagnate da qualche, au 

tomobile privato. Dopo, aver percorso 

la strada. della Valle delle-Rose, e aver 

passati diversi paesi. ridenti adagiati 

sotto il sistema montagnoso dell’ altipia 

nodi Ternova, la prima tappa viene 

fatta al. paese di. Vippacco per la, vi- 

sita. alle pittoresche sorgenti del fiume 

omonimo con le rist che dei fiu- 

mi carsici, in cui le acque sgorgano dal 

la .base del massiccio del Debeli vrh da 

apposite polle aperte..im cretac ci. del 

monte. 

Viene:consumata una, piccola ha 

ne a secco, durante la quale Vallegra 

comitiva si spande fra il hoschetto del 

la sorgente per ricrearsi anche di quel- 

lo spettacolo magnifico; oltre che. per 

Indi il viaggio si riprende lungo la 

magnifica strada che sale al passo di 

Prinvald sotto il Monte Re, circondata 

da magnifici boschi di roveri/ 

Alle” ore’ 10.30 le autovetture. giun- 

gono alla biforcazione per il ca ai di 

Tmee (Pri Dilcah m. 540). Vista la 

difficoltà di salita con le corriere sulla 

la strada che conduce al maniero ra” 

ratteristico posto entro un crepaccio e 

coperto dalla volta della caverna, vie 

ne soppresso questo numero del pro- 

gramma, per sostituirlo con quello del- 

la visita al confine italo-jugoslavo. a 

  

PR: QRIINRISOSENINIEA — 17 CECT REMOTE 

Di interessare le f 

a disposizione un sufficiente numero di 

vagoni per l'esportazione delle POR 

il cui raccolto esi prev edevottimo 

errovie onde metta 

Tl Presidente s10. Venuti inviò quin- 
p 

di un tingr aziamenti al personi al CGtILCI” 

roviario «l:l'a. Meridionale per denco- 

miabile ‘interessamento per agevolare 

questo commercio, ed a quanti sì pre 

staho per questo sviluppo. 

La gita del Collegio degli ingegneri! 

agli estremi confini orientali d’Italia 

La visita alle sorgenti del Vippacco ed alle Grotte di Postumia 

Dopo la sala di ballo si.passa alla 

caverna dove si trova Ufficio Postale, 

a quella detta Za cappella sfolgorante 

di bianche colonne, a quella detta La 

lovanderia dalle. cui pareti pendono for 

mazioni calcaree a forma di Bnepta at 

rivando alla grotta detta del Belveder 

dove si ha dito à di vedere la vasca 

dei protet anfibì senza occhi che vivo» 

no nell’oscurità delle caverne. 

Del Belvedere, per il passo di Loibl 

coni la volta della caverna all'altezza 

, per a grotta del Semmering 

e per altre cav ità minori dove si ammi- 

rano massi nivéi splendenti come bril: 

lanti, colonne alte semplici e scannel- 

late, formazioni a forma di funghi, di 

asparagi ecc. si arriva al G “aliàrio col- 

lina di 45 m. digradante a terrazze so- 

pra cui la volta si innalza ad una al- 

tezza di SH. “Da collina s’eleva 

ai nostri sguardi libera con una. selva 

di colonne illuminate a; giorno a luce 

elettrica. E° un intrigo delle più gros 

raggiungono; per sino la 

di 47 m. 

se colonne. che 1 

altezza di 20 metri e di altri colonmini 

e pilastri, che man,mano divengono pic 

coleesil i torricelle. Indimenticabile rie 

sce la salita della collina per la stra- 

e va acchiocciolandosi fin le 

salendo di terrazza i ter- 

balena una 
aureole fra 

di pietre 

‘mentre mo- 

l’eco delle 

duccia ch 
stalagmiti S 

razza. Si sale ‘e nell'aria 

strano ‘vibrare di maestose 

le innumer vevoli. immagini 

bianche, gialle e rossiccie.. 

notona € misteriosa si ode 

‘adono dall'alto. 

Discesi dal Calvario sì riprende la 

via dell'uscita passando vicino alla 

chiesa inglese, al riale e sotto la colon-, 

na rovesciuta. 

Tutti sono compresi della bellezza di 

queste gallerie, e volgono un pensiero 

soin a tutti coloro che .con sa- 

erifici--ingenti». e perseveranza hanno 

messo alla luce questo meraviglioso 

mondo sotterraneo, e speriamo che il 

governo prosegua nel suo aiuto nella 

continunazione dei lavori, per metter e 

alla luce nuov egallerie, piene di mera- 

goee ie che € 

  

   

       
   

olporest fiscoggei applausi | 

    

   

  

   

   
ani ma- 

esta 

or ani organizata dagli 

i .e_i produttoni di Go- |: 
l'imipor tante; ‘sedutatal- 

le © ‘liege edi altri primizie co- 

    

Dopo il pranzo la € 

balla a Visita delle famose, grotte, veechio 

Netto sotterraneo del fime Hhhéa” che 

oggi scorre sul fondo delle caverne, 

ue sBostumia C4 
     

   

  

   

  

ammirazione Mei 8 iitanti É 
ci n ue escl 

  

    
   

    

    
nel passate i 

tric 
meravigliose. E° un Succedersì: ‘conti- |. 

nuo di stalagnità a forme diverse è di 

stalattiti a uso di drappi, di colonne. 

isonò scenari fantastici che lasciano am 

| pressionato l’animosdel visitatore. 

Così dalla pruna protta detta. il gran 

Duomo, mel cui fondo ‘scorrono le ac 

que, della Pinca attraverso un suce ‘eder 

si di gallerie e di passaggi sì arriva a 

  

secortdo la vecchia consuetudine nella 

domenica, di Pentecoste e nella:l.a do- 

menica di agosto gran folla di forestie- |c 

Ti e paesani conviene iper prender parte 
ai festàgetamenti che invessa sì effet- 

SaR d’oebhio 'nagnificà 
que vano illuminato starzosamente la 

cui v i olta è ripiena delle più strane for- 
mazioni calcaree.   

      

    

nazio. 

da una. caverna! Bi altra. 

Sono le bizzarre formazioni icalcaree. 

che alla lute di potenti lampade elet 

   iche assumonosle forme più. strane e| 

quella \fa mosatdettal Salafda billo dovel 

jitano rallegrati al suono di più bande.” 

          

    

    

      

sto n» “Na morsi " gol gi Ri è prifi s catura. Planina e della' vista della pittoresea li 

'he a volta che un pellegrino {V -|vighe. . 
oi di ° Morsicato d Ì ù Valle omonima solcata dal fiume Pin ilà il visitatore si domanda quanto 

Wo, aNto, — da una vipera al Monfea dominata dalle rovine del castello di sato a foggiarsi queste 

VI dita Ù “ome è la prima volta che «{Kleiuhiusel. perni impiegi i originate dal h n - 

i VE G labile be sul Monte Sani. Ml Dopo aver A iciurto] Pésthnvia | € |StTRNB for EA hf: Zora va 

“e eil Sabotino, quest” ulti |sostato ivi Um'istanto, ta comitiva prose sito di caleatr aLe 

sel eni odo 3 ver raccolte le particelle Ecta pet 

€ detta di ue: sono invece fre gue al confine SOVI: aindicato. I gitanti av od t là POCCIersovI rastanti. 

4 ; i 
va I € x de tè 

dia: al 0 dannostì fettile.5 a li avan | |adioghi istanté fanho le più ampie me- gli sti de homer 
ola q; Omenica f O gus Quan oisì pensate ne per formare uno 

Ip‘ (0 D anni 99 s: u}piorsicatt “i to, Go rafteigllie al vedente questa regione piena ‘1 Na) Mi Radedhni dia con 

MAE vit, da Gorizia iche ebbe: sal | ditutte quelle! qualità che rend@00f at-4BH00 IRR alii di tempo, qualli 

a tte pa il bronto intervento di traente i] Car SO V er di pr ati, beschi assa + u adoperato per fo Die: n 4 

* dLLALMIG LARIO a à quello : ormare 7 

7 Parte la comitiva, e cioè, [ombrosi, laghi pieni di ‘misterì, sonan= |A"® 4 li vaste 0 

IN ti Taconcich il quale dapprima 
ite colonne di vas proporzioni che 02 

> la o UE pprima [ti cascate d’acqua, roccie scossese, V® le ite a 9 ; 
sl cire ong (o adele i i entro € grot € ammi amo? 

jalt “Bie) v doi pr "e pia È 
dì Sieged@si di secoli I 

390" P%in, È un pa | prde Su là creazione. 

pot “È lu a sali peo a 
7 i nez%o a tante merav ig lie 

gi ‘ "tato a Sea DI " Lù i non possiamo non rivolger ‘e un pensl@ 

o 1% ‘Attivipy È ti pie, LR lle bellezze una n ro al sommo creatore che nel passare € 

: 
NI È 

più I Dichiar della Croce Verde  |jîTtageo ettto vllegr P PORSI Mu. migliaia di anni ha lasciato. anche 18 

0 DN Petto du dai sanitari atmalato. è mia poco ASp° "il IE i > ur queste grotte l’orma della sua eternit | ' 

Ue da; silla, fu: ori aifome pranzo che è servito all’ Loi indatd enon dae visita, la, comitiva 1 

Ni 29 Pia Serbo! DIRO) Ardr-16 i | poke è Sp dialog” Pur Dro s I Srénde, (ode ‘del rildtho e raggiu u° 

np "Roth è nome della’ Se » Gorizia v le 19.45 dando m@ 

da £& igJav iNa134i 
iofe restorizia verso» Le >) dando [ 

mat tei 30 Teo zi PAST Cantori tp dé al partecipanti (RIOT di usufr Ùl 
a 

dor - di: benetice ba. A “della s Sezione di Udine. ment | rp, della? rGolncidenza del treno serale. È 

a ivile Run per Tia Metti fiposto kinvio di am Peg È VUVada una Pbde' ol'conzitato per la b& 

Dub]; la dato ottimi Lele iuto all’on. Mauro ‘presidente > asso 15 organizzazione della gita con l'ad 

x Gc 

er O er a ; 
Di 
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to con amd ennio dtd dI i sua volt er if iconosgIm niò 2 giotnatl di ta, hanno lasciata 
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1, 
ompagnia passa QUISCA 

Agati fas ns. verso le ore 16 ne 
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la piazza Vittor io Emanuele è stata t@ 

jnuta nali baie enza idal Dott. Gualtie 

Si zione del Sine 
  
   
     

giore ROSARNO "E BMituar ti S omoni 

mo, con'gran coneorso di pente dai pae 
‘si contermimi. Auguri agli osti di buo 

ni affart. 

bo e _____i 

- Rubrica Commerciale 

Borsa di Trieste 
Rendita 81.90; Consolidato 81.10. 

«GAMBE: Parigi 136.50; Londra 995 

New York 2067.5060 Berna dae Viet 

nè:0.02.75: Bill arest 9.50 Praga 61. 40 

Bruxelles 11. 

Borsa di Milano 

adito 82: Consolidato 89.17; Ba 

ca d’Italia 164.40: Banca Commerci@f 

te.946.CreditoèLtaliàno! TR: Banco di 

Roma 91 HI 30. s 

CAMBI Parigi 137.15; Da 3979: 5 

Bondfa 95.85: New York 29.80 Ber 
lino 0.05.80; Vienna 0.02.50: Buka- 

rest 9.50; Br usellos 118.70; Madrid 5 515 

Praga 61.7 Pos   

Tbraica il 

{ragioni 

        

LIBRI E_RIVISTE 

LA BIBBIA 
tradotta dai testi originali con mote a 

cura del Pontificio Istituto Biblico, — 

Vol. Is Il: PENTATEUCO — ,.focie- 

tà 32 « Vita e Pensiero:»,  Mila- 

no 1928, p. XII: 816. 

R° quei un «avveniniento». L'ultima 

versione italiana completa, della Bib 

bia era quella di Mons. Martini, l’Arei 

vescovo di Firenze, che la componeva 

avanti il finire del secolo XVIII. Pre 

geyole indubbiamente : rimasta in Uso 

tanto tempo per le sue doti, ma invece 

chiata di un secolo e mezzo,-non più ri 

spondente nè come . versione nè come 

commento allo stato attuale degli stu 

dii. 

Non come versione : anzi tutto perchè 

traduzione di seconda mano. La base 

di essa erano non i testi originali, ma la 

«Volgata», l’antica versione geromi 

niana. Ora l’opera di San Gerolamo ha 

altissimo valore: perchè di studioso 

valentissimo pei suoi tempi e di una co 

scienziosità minuziosa che anticipa :1 

eritici moderni. 

Ma una traduzione non è e non vale 

l'originale (S. Gerolamo lo riconosce 

rebbe meglio d’ogni altro): e se è in 

ta dalmata. Lo studio aGcuniulatò di 

generazioni di studiosi, il materiale race 

nel secolo scorso’ specialmente ed in 

questo albore del secolo XX con una 

passione tenace per la determinazione 

del testo primigenio, per la determina 

zione del suo valore, con tutte le risorse 

degli studi glottologici, filologici e sto 

rici, hanno diritto di essere utilizzati. 

Per l'Antico Testamento le versioni 

sono-invecehiate; s specialmente peri li 

bri e le 
metrica ebraica, discussa quant omai e, 

diciamo pure, ignorata anche oggi per 

importanti dettagli, fanno capolino s0 

lo nel 1778 quando il Lowth riscontrava 

esge costante» della poesia è 
come « 

«parallelismo» nelle sue for 

me svariate: 

Necessaria quindi era una nuova ver 

gione che tutti questi studi tenesse nel 

debito conto. Sinora erano stati fatti la 

vori parziali, talvolta ottimi, versioni 

di libri determinati d’uso più comune 

come i Salmi e più belli letterariamen, 

te; ma mn lavoro completo: mancava : 

non solo presso i cattolici, ma anche 

presso i protestanti italiani, che pure 

tante Bibbie hanno diffuso anche in 

Italia. 

‘La traduzione di essi Pa è anco 

ra quella. del Diodati, l’aretico del se 

colo XVI, più o meno ritoccata: tradu 

zione, che per giunta, sotto l'aspetto 

dommatico,; hatil grave torto di manca 

re di tuttii libri detti «deuterocanoni 

ci), un settimo circa dell’A. T., e sotto 

l'aspetto della. diffusione ed utilità. pra 

tica, ha quello, pure gravissimo di man 

care di ‘ogni intiroghizione. e commento. 

Da nuova versione biblica risponde a 

questo bisogno; interide ' èssere una 

versione @fitica ed ‘avere uni commento’ 

aggiornato. 

Le note sonò sobrie è concise: per 

chè il'commeénto, come spesso; non pre 

valga ed assorba l’atténzione a danno 

del testo : ‘fila ‘vogliono ‘essere sicure. 

“Le discussioni sono ‘tsenieralmente ‘e 

| vitate. TI traduttore espone in versione 

od ‘im nota il proprio pensiero, il pro. 

prio giudizio, adducendone talvolta le 

ma senza entrare ‘in disquisi 

zioni, che possono essere fatte‘ a parte 
Occorre, a base di ogni fruttuosa’ di 
scussione, premettere la conoscenza del 
la Bibbia quale si presenta: ora la Bib 

bia è troppo ignorata da ‘noi italiani. 
Molti ne hanno forse letto qualche li 

bri più bello letterariamentée: ma non 

hanno: abbracciato; gol: proprio, sguardo 

il quadro” ‘completo di ‘questa ‘Fivclagio 

ne) divina’ (che dalla;;genesi.del, cosmo 

&' delle origini «dell'umanità eorfluce 

l’uomo passo passo sino a Cristo, e 1° 

2 vel gli ultimi-destini, coll’ Apocalisse a, 

Ciò nomi significa che il commento sia 

superficiale: ‘tutt’altro. I ‘singoli tra 
d | fattori e commentatori pubblicheran 

no a parte, peri «tecnici» della Bibbia, 
le ragioni che li hanno indotti a prefe 
rire una lezione ‘ad ‘un’altra, ad abban 

donare una versioe corrente o ad aC 

cogliere una congettura probabile. co 
me contributo alla scienza biblica, non 
alla sola divulgazione, 

Tale l’opera felicemente hi itei e 

che è da augurarsi venga celermente 

condotta alla fine. 

L'accoglienza non può essere che ca 

lorosa da parte del pubblico: non solo 
del clero, ma. del gram pubblico che 
vuole farsi una coltura religiosa. 

= Xoxox 

Fasa di Cura per Malattie degli Occhi. 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 

Prescrizione di ‘occhiali, cure ottiche ed.opera» 

ratorie per occhi loschi; cura radicale. della 

lacrimatione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 

    

  

  

  

rn NANNI TE SERRE RO finira init 

veechiata la versione del grande esege | 

colto in 15 secoli: studio e materiale. 

che sono stati mbltiplicati a dismisura. 

parti poetiche. Le Scopertè su la. 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. .10 — Com 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

   

    
  

Commeraiali     

Spiaggia Alberoni Lido nuovo stabili 
mento capanne balneari. Massimo con 
forto, servizio automobili, prezzi da L. 

200 a 300 al mese. Per informazioni Si 

lio Loser, Venezia S. Marco 572. 

ACQUISTO carrozzella per malati nuo ; 

va, usaia, 3 ruote con molle. Indirizzare | 

efferte con prezzo alla Cassetta 1038 | 

Unione Pubblicità — Udine. 

MOBILI causa rasloco ribasso, ecce 

zionale 15 per cento. Angelo Ferrario 

Viale ‘stazione 3 (interno magezzeni 

Leskoviek) Udine.. 
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| (500 cm.'1000 cm.° 1200 cm, di cilindrata) | 

di VA perfetta © Ja più economica 

(500 cm.? di. cilindrata) moto inglese, modelli velocissimi 

«SIDE, di tutti i tipi 
BicicLeTTA A MOTORE PIVA" pratità - velocissima "= economita 

Moterì Ausigliari per Biciclette - Orione il miglior prodotto. dell'indastria. itatiana 

VENTURI DINO Via Palladio N° 25 - UDINE: 

  

  

Banca Commerciale italiana. . 

Cap. L. 400.000.000 - Versato L. 348.786.000 - Riser. L. 176.000.000 

SUCCURSALE DI UDINE - Piazza Vittorio Emanuele i 

Tutte le ‘operazioni di Banca 
  

  

MOBILI: Stanze hà pt tale da 
Dal - Salotti - Studi 9 

G. SERAFINI - UDINE 

: Rolicamere - Cucine 

Via Andreuzzi (dietro la Chiesa di S. Giorgio) 

    

  

Società Friulana per V Industria dei Vimini 
Via G Micesio, 23- G DINE > Barriera S, Lazzaro 

Nei mesi d’Aprile, Maggio e Giugno in occasione dell’apertura della Ì 

stagione, la Società si tiene onorata di fare uva grande Mostra e ven- 

dita di SALOTTI da L. 245 u L. 3000 (composti di 7 pezzi) di qualità 

da rion confondersi con quella della concorrenza tanto per il materiale 

impiegato che per la lavorazione. - Orario per le visite: dalle ore 9 

alle 12 e dalle 14 alle 18. 

che si pratica nella Colonia f si 

DRRDE 
o si può fare anche a domicilio 

in molti casi.di malattie croniche A 

_USCIO oe | 

SPLENDIDI >. 

DBILI 
DELLE. PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 

si vendono a prezzi ridotissimi dalla ditta 

G. FILIPPONI* 
‘UDINE - Via Prefettura 6 - UDINE 

Grandioso assorfimento Anficamere = Camere da letto + Sele da pranzo - Studi 
‘Specialità mobili da UFFICIO 

Oifomane meccaniche da li. 256 in più 
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e in tutte le malattie acute. 

die Direzione Sanitaria 
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Se siii cia E cucce 

Sgusciando cile Rizzi il'quale lo condusse a miti TEATRO SOCIALE 

Il Confratello di Vicolo di Prampe- 
ro non ha creduto di accettare il no- 
stro buon consiglio finale.e si è pentito 
troppo presto del suo momento di sin- 

cerità. 

Professatosi quello di ieri, gli è rin- 
cresciuto poi che quell’ieni autorizzas- 

se noi se rievocare il suo programma di 
laicismo anticlericale massonico, e ten 
ta Gi sgusciare, o giuocando di controf 
fenisiva © arzisogolando nell’essenza, 
sul valore, sui caratteri di codesto mal 
famato anticlerlicalismo. 

Non occorre si incomodi troppo il 
Confratello. Anche la massoneria, col 
ta con le mani nel sacco della più odio 
sa e insidiosa opera anticristiana, pro- 
iesta sdegnosamente che le sue finali 

tà non sono antireligiose. 
Ma quel che è ad ogni mod» resta. 

Abbiamo preso atto della confessione 

e non facciamo il torto all’eeregio Con 
fratello di pensare che, .dopo averlo 

riaffermato, si vergogni del suo passa 

tow. che, per sua dichiarazione, è poi an 
che..il.suo presente. 

E frattanto continui pure il Confra- 

tello a combattere quei tali partiti, co 
mie quello del famoso Don Sturzo, per- 
chè. non possono che recare daDno alla 
Chiesa (19). 

| A%Qquesto mondo ognmino tl la And 

missionedi.., 
E anche le opposizioni 

aperte servono, 

Ucciso dallo scoppio di un: proiettile 
«L'operaio «ippio., Francesco, d'auni 

45mentre stava ieri nel pomeriggio sca 
ricando dei proiettili al deposito «Li, Me 
deuzza fù orribilmente sfraàcellato dat 

lo scoppio di uno acciduto per le soli 

fe inavvertenze. Il povero uomo ebbe 

stroneata la mano:e :sfracellatarla gam- 
Da sinistra con lacerazione delle atte 
tie radicali e cubitali: )Veune traspor- 

tato immediatamente al nostro ospeda 

le dove giunse a Soligo Poco dopo 

il disgraziato Moriv 

Annegato ni Cofmor 
le 15 

più o meno 

Iexi nel pomeriggio verso ; dug 

gJovaati faséisti, ‘certo»Peressini Arman 

do d’anni.17,.e Rova, sitrecaranotata 
fe un pacue nelle acque del Cormor 
presso il ponte distrutto dall'otta twione 

del 1920 sullo stradale di Martienacco 
In quel pato il letto del torrente mi 
sura circa 100 metri di larghezza e Vac 
qua in certi punti raggiunge i 7 metri 

di profondità. A mn tratto il Giovane 
Peressini che nuotava scomparve sotto 

acqua e ric omparve poco dopo sridan- 

do, «alùto» per r iscomparire ia liquido 

elemento; il poveretto forse trascinato 

da una forte ‘corrente o colpito da ma- 

lore era ormai incapace di sostenersi.» 

affondava senza.che.il. Roya. potesse. suo 

malgrado prestargli aiuto, 

Il Peressini non tornò più a galla 

e il compagno costernato, \addolorato, 

fuori di sè @rse a U dine a damme av- 

viso, i ABS 

Partirono î carabinieri, atti e » port” 
pieri. L'opera di rintraccio del cada 
vere fu assai difficile è pericolosa. 3f 

Il pompiéte Viola lanciatosi animo- 

samente nel torrente»s "immerse,e fnugò 

da per tuttà per rinveftire il corpo del 

povero giovane. Opera. ‘vano. Passo e 

ripassò da una sponda'all’altra finchè 
trovata una ‘zattera la legava a unaj 

fune e con Qiiesta..in bocca ) riattraversa 

va il Cormor quando giunto a metà del 

corso il gorgo dell’ac qua “lo trascinàva 

in fondo e isolo mercè l’aiuto del sig. 

Baseggio si Tiusciva a ‘salvarlò è por 

tarlo privo “di sensi a riva. 

L’opera del pompiere Viola. disinte 

ressata, perigolosa, audace merita il 

più alto engomio ela più grande ame 

mirazione, | 
Fino a serà tarda il cadavere del Pe 

ressini non era, stato ancora rintracciato 

forse-il corpo è rimast vimpigliato in 

valche reticolato 0 in qualche radice 
mel fondo del torrente. 

< Un cavallo imbizzarrito 
È Veramente il conducente di quell’ele 

gante. ‘charret ché ieri sera sull’angolo 

via Gemona e Giovanni d’Udine vole: 

va girare ad angolo retto pretendeva 

‘un po? troppo tanto che andò a finire a 

gambe all’aria fuori della charret che si 

rovesciò. Il. cavallo a sentir quel fini- 

mondo dietro a lui s'impennò e si die- 
de a una corsa sfrenata eozzando come 

tro un'altro fratello in Piazza S. Cristo 

foro, dove finalmente fu potuto am- 

mansire e fetmare. 
Non si ebbero a deplorare danni so 

lo molto panico nel pubblico e fuggi 

fug ggi generale di comari, e demoiselles 

La sbornia di Tommaso 
Il vino è il miglior antidoto contro la 
malinconia solo che talvolta riduce lo 
uomo allo stato bruto e ripugnante. 

| Così ieri certo Tassini Tommaso fu 
Tommaso d'anni 40 abitante in Viale 
XX Marzo bevve oltre il lecito e l’o- 

i nesto e poi, con questi’ caldi, preso dal 
Ae furie si dava a molestare i passanti. 
Venne però addocchiato dal solerte vi-|   

gare i bollori nel fresco ‘di una cella in 
via (temona. 

Serata lirico-drammatica 
al ‘‘Teatro del Cannoniere 

Quesa sera alle. ore 20,45 la nota com 

pagnia «Città di Udine» darà al Tea- 

tro del Cannoniere un scelto tratteni 

mento col seguente programma: 

E TL.a Bettina in Città A. Fusi: 

nato; Dizione Pletira Agnoli. 

ab - Cielo e mare. G. B. Mo, 

dotti. (A solo). 
0 in Maschera - Dall'arido stelo 

divelta: R. Biauchi (A solo). 
Se - 0 paradiso A. Gamba, (A 

;g0lo). 
Aida - Amore, amore. R. Bianchi, 

D. Galanda (Duetto). 
La donna d'Italia. Cecconi, Di S 

zione: Elena Alulli, 

Parte ILa Sansone e Dalila Sia 

pre per te il mio cuore. DI Galanda 
CA POL). 

E, - Giunto sul passo estre 
. B. Modotti. (A “co 

pe - (fran duet 

ca (Duetto). 
ra 
Ubincee Di lo 

Lia: 

Slederanno: al pianoforte 11. maestro 

D. Montico ed il sig. L. Montico. 

Riduzioni ferroviare per Roma 
Mentre fino al 7 Maggio continua- 

no le riduzione ferroviariec  ‘oncesse 

per la Prima. Mostra Romana dal gior 
no 8 fino a] 81 Maggio, tutte le stazio 

ni del"Regno Sono ‘autorizzate & rila- 

selare è semplice richiesta! del viaggia 

mo. 

. RR. Bianchi 

A. 

spettacolo un attovbril 

tore biglietti di andata e ritorno per’ 
Romacon la riduzione dal 40 al 60% 
a seconda della distanza, i quali danno 
diritto anche ad. intervenire a) GraNde 

Concorso Ippico. Internazionale indet 
to dall’Associazione Movimento Fore 

stieri d’accordo con l'Associazione del 
la Stampa: Periodica Italiama. 

I biglietti sono validi 15 giorni dal 
ciorno dell’aequisto; danno diritto a 
fermate intermedie ed a viaggiare an 

che coi treni direttissimi. 

Un concorso 

La Camera di Commercio * è. Indu- 

stria ‘di’ Udine pubblica. fim «Avviso di 

Concorso per i titoli al posto di Vice 

Segretario. della. Camera,.al. quale.spet 
ta. lo stipendio sannuo- di .L. 9000 con 

quattro anmienti quinquennali. del de 
cino dello stipendio iniziale e con la 
doppio indennità per caro viveri.il tut 
toa lordo. dell’imposta di R., M. 

I coneorrenti: dovramno : presentare, 

entro vi]. 30 Giugno. 1923, domanda in 
carta bollata di L.,1.20..corredata, dai 
soliti documenti legali. 

Verranno inoltre presi in esame;tut 
ti -i titoli-che gli aspiranti erederanno 
atti a dimostrare attitàtidime al posto. 

A parità di merito avranno titolo di 
preferenza; coloro che abbiano prestato 
servizio in uffici congeneri, gli ex com 
‘battenti e i mutilati di guerra. 

La nomina.è per un posto di esperi 
mento, dopo il quale la Camera delibe 
sTerà. definitivamente. 

Un arresto a Basaldella 

© IlufenrogieregSegnalini Brnesto d’an 

ni.81 da Basaldella venné ieri arresta- 
to sotto l'imputazione di furto. 

“Trattoria Comunale 
Questa matina; Pasta è fagioli; Co- 

techino: 0 spezzatini di vitello con con- 

totno.. 

Alla sera festa. 

Giovedì; 30 Maggio. — Ascensione 
al cielo di N. S. — B. Nieòlò 00 
ti S. Cristina, | 

Venerdì, 11 Maio — 8. Francesco 

      

li Gatolinò -—- SS. Primo e compagni 
—88. Anastasio-e. compagni. 

= X * Mo 

Spicciole di Cronaca 
#* UNA BICICHETTA marca «Seb 

la Extra» venne rubata nell’atrio del 

l'ospedale dove era deposta da «Del Fab 
bre Carloifdi Gio. Batta abitante a $. 
Rocco. Il ladro è naturalmente ignoto. 

7" LA MAGABONDA Anna Belran 
go di anni 21/da Nimis (tutta quella 

plaga sì distingue) venne arrestata per 

misure. 

    

XXX 

TEATRI È ED D ARTE 

Cinema ; Teatro ; Cecchini 

Un buon.concorso di pubblic o ha rt 

chiamato ieri sera il grandioso capola 

voro d’arte: 21 figlio del carnevale. Tl 

pubblico viene volentieri in questo lo- 

Jeale, sia per i lavori di primissimo ol 

dine She si proiettano, sia perchè la 

temperatura è notevolmente ribassata, 

mercè i potenti ventilatori ed aspirato: 

ri che vi funzionano. 
Oggi dalle ore 15 si ripete. 

Scelto accompagnamento d’orchestra. 

‘militare 

  

Questa sera girerà per l’ultima vol 
2 "i. . £ . 

ta la lunga pellicola V/s: velati nella 

quale sì ten come e qualmente Gisel- 

la Chamblis (gran bela màeia!) abbia 
sbagliato lasciando la sua ‘aristocratica 

dimora paterna a Parigi per.recarsi in 
Africa sposa ad un mussulmano. 

La pellicola invero è ricca di scene e 

di paesaggi africani interessantissimi. 
(Moniti severi per l’estate che s'avan 
za, $ 

    

XKKK ST 
Crbiiaca dello Sport 

  

J;o Circuito del Friuli per biciclette 

a motore 

L’Ucama Friuli indice ed organizza 

peril giorno 13 maggio 1923, il primo 
ont del Friuli per biciclette a mo- 

tore. 

L'idea. è ‘ottima. 
Tia gara che è patrocinata dal M. 

Deda Da in totale Km. 150circa e si 
svolgerà. sul percorso: Udine, Campo: 

formido, 
Talmassons, Gonars, Palmanova (Ri- 

fornimento). Udine, Versa (controllo.a 
vista) Cormons. (controllo a vista), Ci- 
vidale (conrollo a vista) Udme. 
Dunque un bel percorso, La giuria è 

presieduta dal.co. Caiselli sig. Fr anco, 
starter sarà il sig, Mentasti fi e cero 
nometrista toto Rag. de Recibus. 

La partenza è fissata. per le ore 9 e 
ciascuna - bicicletta «an motore partirà 

con l'intervallo di un minuoto una dal 

l’altra, 
I premi sono numeroti tanto‘ per 

concorrenti, quanto per le. equipe me: 

glio calssificate. s2.14y 

ott = 

Dopo il verdetto di Werden 
Si-chiede: da revisione: del processo 
DARLO 9.'— Il Wolff Bureau 

ha da Werden che i i difensori di Krupp 
hanno chiesto la revisione del proces- 
so, che probabilmen ite verrà discusso il 

18 corrente dinnanzi alla: corte milita 

re di Dusseldorf. 

    

    

“Il verdetto pronunziatò dalla corte. 

francese è giudicato a Berli 

no come un nuovo atto di violenza, de- 
stinato a mascherare u nnuovo misfatto 

Invece di condannare Sli assassini di 

14 operai, vittime innocenti del mil 

tarismo francese, sono stati condannati 
10 cittadini tedeschi, che non erano 
neppure presenti ‘allà dimostrazione pa. 
cifica. Il grido di - che ‘parte dal- 
la Germani: 0lff Bu 
redu — troverà eco in tutte le parti de] 

mondo in' cui non è Ssperito il Sentimmen 

to umanitario, 

[condannati all prigioni di Dussldori 
:DUSSELDORE; da Ti direttori 

dalle officine Krupp, condannati ieri 
dal consiglio di guerra a Werden, s0- 
no,stati trasferiti alla prigione militare 

di Dusseldorf. .Essi,vi rimarranno fino 
ache! il consiglio di guerra di Dussel 
dorf.non.,abbia deciso in, merito, al ri 
corso. presentato per la, revisione dell 
processo. Si. pensa che una decisione 
verrà; presa. al riguardo nella, prima 
metà della prossima settimana. 
:.La condanna dei direttori delle offi- 
cine, Krupp, la causato nella Ruhr una 

                  

viva impr essione. I giornali commenta | 

no: la condanna eon molta amarezza; * 
rappresentano i condannati come mart 
ri del loro dovere e del loro patriotismo 
Fino ad ora non si è avuta alcuna ma 

nifestazione ostile. 

La. ripresa parlamentare ia nt 
“Un veto di fiducia a' Poincarè: 

per la sua politica estera 

PARIGI, 8, — 10Ì Parlamento ha.ri, 
preso i suoi lavori. La Camera ha di- 
scusso la.data delle interpellanze sulla 
politica. estera. del governo. Poincaré 
ha ‘accettato la. data dell’otto. giugno 
per le interpellanze sulla Ruhr e sulle 
riparazioni soggiungendo, che ‘per il mo 
mento non. ha. nulla: da aggiungere 4 
Giò che è stato detto nella “nota che la 
Francia. e il Belgio hanno consegnato 
alla Germania. Avendo parecchi depu- 
tati insistito per la data del 14 maggio 
Poincaré. ha, posto la questione E 
ducia e la Camera ha approvato .la pro 
posta di Poincarè con 498 votì contro 
19, Cachin ha poi domandato la' discus 
sione della sua interpellanza sul fatto 
commesso a, suo pregiudizio con l'intro 
durre un documento falso fra le sue 

dis 
uh cessione di questa interpellanza. 

Circa l’ora estiva Poinearè ha dich'à 
rato che la questione è abbastanza im 
portante per formare oggetto di una di 
scussione speciale onde-permettere agli 
avversari del progetto di esprimere 1] 
proprio parere a fine che sia loro evita: 

Codroipo (C ontrollo. a vista) |. 

carte. La Camera, ha però rinviato la   

t> di sentirsi un giorno rimproverare 
di aver rifiutato una economia di cento 

milioni. La Camera decide con 271 vo- 
ti contro 251 di inscrivere all’ordine 

del giorno del pomeriggio di domani il 
progetto sull’ora estiva. 

ali europei prigionieri dei banditi cinesi 
Ii. riscatto offerto. dalla Cina 

PEKINO, 9. — Le Legazioni ingle- 
se, italiana e americana hanno fatto ri 

mostranze. verso il ministro degli Este- 
ri riguardo all’atto di brigantaggio di 

Sciantung, dichiarando di ritenere Te: 
sponsabile il governo cinese. Tra i pri 
glonieri i Danti trattengono ancora 

tre francesi, due ‘maggiori americani © 
l’italiano Musso. Il ministro america- 
no annunzia che il governo cinese ha 
accettato di pagare a taglia chiesta 

dai banditi per ottenere la libertà dei ! 

viaggiatori. Viene confermato che un 

inglese è stato ucciso dai briganti. 

dA 

Dott. R. De Giorgio. Dirett. respons, 

Stab. Tapografico 8, Paolino > UDINE 
XoXox =——_——- 

  

Orario ferroviario 
(Stazione di Udine) 

UDINE - TRIESTE 

Partenze 5.25 — 8.10 — 14 — 17.30* 
= 19,55. 

Arrivi: 7* — BARE 1340 19 
A, 

UDINE - VENEZIA 

* Partenze: 2.5 — 6.15 — 7.15 (fino a 
Casarsa)  — 10.25 — 145 — 17.15 — 

20. p 
' Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa) — 9.30 
— 12.46 — 15.40 ca 19.6 — 22. 50. 

UDINE - TARVISIO 

Partenze: 4.15(lunedi, mercoledì, ve- 
nerdi) — 5.30.— 16,5 ,— 19.40. 
‘Arrivi ;.1.15 (mercoledì, venerdì, do- 
menica) — 8.43 — 13.35 —.22,40. 

‘UDINE-S. GIORGIO-CERVIGNANO 
. Partenze: 5.10 (fino a Belvedere) — 
6.10 — 12.51 — 19.41*. 

Arrivi: 7.89* — 9.32 (da Belvedere) 
— 13.55 — 194. 

UDINE - CIVIDALE 

.Partenze: 8.15 — ll 30. — 16.10 — 
20.10. 

Arrivi: 7545 — 11./13,45 — 19; 

(*) Soppressi la domenica. 

    

  

  

UNIONE. PUBBLICITA" ITAGI. 
  

  

    

  

  

  

  

CONCESSIONARIA “DELLA. PORBEICITÀ <DIPRIMARI GIORNALI ‘ITALIAN = 
Sede di MILANO Ani 

Filiale .in UDINE, Via Manin; 8 |, 

Concessionaria. esclusiva della Pubblicità nei. seguenti Gina di 
Ancona Ordine quot. | Roma: »;r Messaggero | Ab 

» La seramde Italia quot. » Tribuna { 
Bologna Resto del Carlino quot.| _» Paese È Di 

» | L’Avvenire d’Italia quot. | Rovereto Messaggero stan 

Bolzano | Der Tiroler | quot,.| Rovigo Corriere del Folerngi È 
Tai Bozner Nachrichten quot.| - » Rivista Agr, Poles a 
Cagliari Unione Sarda quot. Sassari Nuova Sardegna 

» Risveglio dell’Isola quot. Savona Cittadino 
» Corriere di Sardegna quot, ”. Avvenire 
» .Il Soleo quot.| Spezia Popolo 

Catania Corriere di Sicilia quot. _°. TRA 
» Giornale dell'Isola quot.| Torino Stampa to ff 
» La Sicilia quot. P Gazzetta del Pop° Ale da 

Cernobbio L’Araldo gti, sett si Momento ) 

Como Provincia di Como quot. de susa | Î 
» L'Ordine quot. x Nugvo Trentno LUNI 4 
DE L’Ordine della Domen. sett. 5 7 a alal i) inte 
» ‘ Eco della Tremezzina sett. n i 0. Betti 8 
» ©—’—Eco del Lario sett.|, si si va Si vo erro 

Ferrara Gazzetta Ferrarese | quot] !Veviso Camicia nera der 
Firenze Nazione not S Vita del Popolo fio 

» Cittadino dabE È Riscossa adinii re 
».... Amico delle Famiglie quot. a Gazzetta del Cont È 
»° Nuovo Giornale dist CETRA Mel f È, n° 
» Unità Cattolica quot. Trieste Piccolo f fo 

Genova Caffaro quot. x Piccolo della Sera 4 it ; 
» Lavoro quot.| Udine ‘Patria det Friuli _& O q 
» Successo quot.| > D Friuli a n 

Merano Siidtiroler Landeszeitung q.| ” Bandiera Biancs . 4 Ptrtar; di 
Messina Gazzetta di Messina quot. Venezia Gazzettino derdi 
Milano Secolo quot. » Gazzetta di Vene! |: lf 

» Sole quot. I Gazzettino Illustra! gd Tha | É 
» Organizzazione Econ. sett. 5 Sior Tonin Bona 0" iù 0 
» Guerin Meschino sett. — > L'Aurora st I 
» In Tramway sett.i Vicenza Provincia di Vicel? hi x di 

Napoli Mattino quot. » Corriere + Vicentin0 e 
» | Roma quot.| .? Popolo ice. 
» Giorno quot.| . ” El Visentin | la 1 

Don Marzi n Gee A: Napoli gior | GIORNALI DI LINGUA ITAL E isa 
) Sei e Venticinque bisett che si pubblicano in Isvib o 

Padova Provincia di Padova quot.| fprcaati 14 iena bi 
» Popolo Veneto quot, P TI Bi îr 

Palermo ‘Giornale di Sicilia © .quot.| Bellinzona Dovere rai 
» Gazzetta Commere, bisett.) — » Popolo e Libertà Uta r 

Pavia Provincia Pavese: ‘bisett.| Chiasso — Vita Nuova 1) Vinci 
» Squilla sett.| Locarno . Cittadino I 
» Popolo sett. » Giornale degli Fese!: | fimo 

Piacenza Libertà quot.| Lugano Corriere del Ticin0 | alieni 
» i Nuovo Giornale quot. » Gazzetta Ticinese , Mo n 

Rapallo Il Mare setti =» ‘Dista /dei Foresti! gl, î 
Ravenna Corriere di Romagna quot. Ginevra — Annuario del dA Cona 

Rimini Ausa sett, i [8 220%); 
2 a n gli uff 

Utia g 
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È gar 
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0 - UDINE - Via Aguibl, 00 È n na lami si 
n 9 hi \dae 
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i Svol 

a prezzi ridottissimi le d 
Ì ese) 

è su “TAPPEZZERIE - MATERASSI - STOFFE per | 
È s 

. mobili..-. VELLUTI = TAPPETI di ogni pengre fto. 
ss.in velluto, lana e cocco = PASSATOIE : Mi 

"TRALICCI all'ingrosso |: 
È 

‘’Grandiosa Galleria gn fornita di 

  

È ogni genere - solidi - di buon gusto - ben lavorati 

== { prezi conenienfisimi e con garania ==" 1" 
Ac lavorazione propria i OTTOMANE MECCANICHE È di 

garantite per solidità, confezione interna, durata 

Visitate senza impegno prima di fare acquisti 

  

- RR 
- Arredamenti completi della tasa | 

  

  III 
    


